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LEGGrI E DECleETI

11 numero 831 dell« raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazlà di Dio e per volontà della Nazione

RR D'ITALIA

Viste le leggi 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 3') e 24

luglio 1887, n. 4785 (serie 36), il Nostro decroto 25 di-
cembre 1887, n. 5162-bis (serie 33), convertito in leggo
30 giugno 1889, n. 6183 (serie 33) e 10 leggi 30 aprilo
1899, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 500, 22 aprile 1905,
n. 137, 9 luglio 1905, n. 413, 30 giugno 1906, n. 272, IG
giugno 1907, n. 540, 7 luglio 1907, n. 420 e 12 luglio
1908, n. 444;
Ritenuto che, como risulta dal piano finanziario o

dai voti del Consiglio superiore dei lavori pubblici
l'esercizio deRa linea Civitacastellana-Viterbo si pro-
sume attivo, resta stabilito che, a norma del combi-
nato disposto, rispettivamente, degli articoli 8 deHa
legge i6 giugno 1907, n. 540 e 7 della legge 12 luglio
1908, n. 444, i nove decimi della sovvenzione goyer.
nativa di L. 3700 a chilometro per 35 anni, saranno
attribuiti a garanzia della spesa di costruzione ed il
residuale decimo, a garanzia don'esel'ciiio della fer-
rovia ;
Che nell'art. 12 della Convenzione va rettificato iL

richiamo della nuova legge sulle ferrovie nel modo
seguente :

« Il Governo si riserva la facoltà di riscattare la U-
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nea a termini degli articoli 8 e seguenti della legggi2 prile 1908, ai rogiti del signor Edouard Van Halterou, notaro a

riguelles, qui allegato sotto 11 n. II;luglio 1908, n. 444, ecc. ». <
' è convenuto, si conviene e si stipitla quanto segue:Viste lo deliberazioni 11 ottobre 1907 e 1° nogmþro

1907 del Consiglio di amministrazione della Socieik i& Art. 1.

liana per le strade ferrate del Metiiterraneo e dell'as Oggetto deua concessione.
semblea generale del Consorzio della ferrÃ'Tia Roma- 11 Governo concede alla ditta Emile Reuders ed Eugene Ryckaert o
Viterbo, nonchè le lettero.4 novem,bre 1907, n. 70,417 per essa.alla Société, anonyme tram>vay et chemin do.for electrique

-
e
'

• do Romo-Cititacãstollana-Vitórbo,lafortoviniCiÈtacastellana-Viterboe 9 novembre 1907, n. 71,637, della ',R. pi•efettura di - . . .

.. .
.
della lunghezza comp1bssiva di km. 46.6À, a binario ridotto dim.l.00Roma relative alla rinunzía da parte del Consorzio o
misurati tra le faccie interne dello rotaio ed a trazione olettrica chedella Società predetta, nella-rispettiya-qualith--di con-

cessionario e subconcessionaria. della ferrovia. Roma-
Viterbo, del diritto di prelazione per la ferrovia Civi-
tacastellana-Viterbo, a termini dell'Árt.¾70¾ellä,16gge
organica sui lavori pubblici;
gentiti il Consiglio superiore dei lavori: pubblici ed
il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretiamo e decretiamo:

iP concessionario si obbliga di costruire ed esercitare, a tutto sue

speso, rischio. o pericolo.
Tale ferrovia ò divisa nei seguenti tronchi:
1° Divitacastellana-Fabbrica km. 10.800 ;
2° E@hrsiAa-.Yigmaallo-km. 10.558;
3° Viµanello-SorianB Ïfi 1,5Ì2;
4° Soriano-Viterbo km 13.090.

La concessione à fatta alle condizioni,dolla presente convenzione
e relativo capitolato che ha per ogni effetto valorø contrattuale, e
sotto fosservanza delle tigenti leggi del regolamento n. 1, appro-
vato col R. decreto 21 ottobre 1863, n. 1528, e degli altri regola-
menti emanati o da emanarsi, in quanto non sia diversgmente di-
sposto dalle condizioni predette.

Artioolo- tmica•
. Art. 2.

È approvata e resa ·esecutoria la Convenzione stig- Progetto di massima.
pulata il 9 luglio 1908 fra i miniëtri dois lakori pub- 11 concessionario a obbligato a costruiro la strada ferrata concessa
blici e del tesoro per conto dell'Amministrazione dello secondo il progotto di massima redatto dai signori ing. T. Jouiaux
Stato, il legale rappresentante della ditta Êmile Ren- ed E. Angelelli in data 25 òttobret 1903 colle. modificazioni 21 giugno
ders ed Eugène Ryckaert quale concessionaria, ed Ìl 1906 ritenuto amrtissibile dal Consiglio superiore dei lavori pubblici

.
coi.voti 12 aprile 1906, n. 192 e 15 settembre 1906 n. 904,,e sottolegale rappresentante della Società anonima tramvia e rosservanza delle modifiche, avvertenze o prescrizioni in essi con-ferrovia elettrica Roma-Civitácastellana-Viterbó con tenuti.

sede in Bruxelles, quale sub-concessio,naria della fer-
rovia a scartamento ridotto ed a trazione elettrica Ci,-
vitacastellana-Viterbo, salvo la rettifica di cui al ciý
tato art. 12.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillò
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.<1elle loggi
e dei decreti del llegno d'Italta. mandantlo a cinunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Livorno, addì 29 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.'
GIOLITTI - BERTOLINI -- (ARCANO.

Visto, Íl guardasigilli: ORLANDO.

N. 8J di repertorio.
CONVENZIONE,

per la concessione della costruzione e dell',esercizio
della ferrovia secondaria a trazione olettrica ed a

sezione ridotta da Civitacastellana a Viterb.o.

Art. 3.

Progello esecutivo.

lintro diciotto mesi dalla data' della pubblicazione nelly dgxzet/a
ufficiale del R. decreto di dpprovazione della concessione, il conces-
sionario'dovra presentare all'approvazione governativa il progetto
esecutivo della liilea, in dóppio esemplare bollato, redatto in baso
al progetf o di massima ed al voto del Consiglio superiore dei lavori
pubblici.

Art. 4.

Terminc per l'esecuzione.

Il concessionario dovrà incominciare i lavori. di ciascun tronco
entro tro mesi dalla data di approvazione det rispettivi progetti
esecutivi e compiere l'intera linea entro mesi,trenta dalla data del
decreto Ministeriale che approva il primo deli progetti esecutivi di
uno dei tronchi.
I termini per l'ultimazione di ciascun trorneo sono così stabiliti a

partire dalla data di approvazione del primo, progetto anzidotto :
1°tronco.............12mesi
2° id. .............l8mesi
3° id. .............30mesi

Fra le loro eccellenze il prof. avv. Pietro Bertolini, ministro dei
lavori pubblici e l'avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro, per conto
dell'Amministrazione dello Stato; ed ilssignor avy, Vincenzo Galli,
in rappresentanza della ditta'Emile Reuders ed Eugene Ryckaert,
delegato a stipulare giusta regolare procura in data, 9 aprile, 1906,
ai rogiti del signor Alf. Vander Hoftadt, notaio a Bruges, qui alle-
gata sotto il n. 1, ed il signor cav. ing. Ettore Angelelli in ràþprd-
sentanza della Società anonima tramvia e ferrovia elettrica Roma-
Civitacastóllana-Viterbo, con sede in Bruxelles, capitalq sociale liro

3,030,003, delegato a stipulare giusta regolare prdcára in dgta 10

4° id.
.
. . . . . . 30 mesi

Il concessionario dovrà altresi fare lo provviste occorrenti porchð
i tronchi siano ultimati nei termini stabiliti, o nel termine s‡abilito
sia ultimata ed aperta l'intera linea al regolaro e permanefte eser-

.
cizio per i trasporti delle persona o delle merci.

Art. 5.

Tutela degli operai.
Il concessionario si obbliga ad osservare durante la costruzione

della linea, le 'clausole che saranno stabilite dal Ministero dei lavori
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pubblici a tut,ela degli operai adibiti alla esecuzione di lavori. .per
contoÀiretto dello Stato.
Iñ caso <Í'ioossorvanza il concessionario sarå passibile delle pena-
lità che verranno fissato a sanzione delle clausolo suddette.

Art. G.

1)urata tiellre concess¡one.

La concessione ha la durata di anni settanta, a decorrero dalla

data del decreto Reale di approvazione. Decorsotale termine il con-
cessionario consegnerà al Governo in buono stato di manutenzione
e di conservazione tutte le opere costituenti la ferrovia e sue di-

pendenzo, quali sonojindicate nell'art. 248 della legge sui lavori

pubblici.
Saranno in quosto comprese tutti gl'il;npigati, macchine ed appa-

recchi per la produzione, trasformazione e trasmissione dell'energia
elettrica sino ai veicoli motori, subentrando lo Stato anche nei dio
ritti spettanti al concessionario sulla quantitA di acqua occorrente

per la ferrovia stabilita nel disciplinaro por la concessione della de-
rivazione d'11cqua, o, in difetto, sulla quantità d'acqua adibita poi
ht'Vizio della ferrovia.
Il Governo acquisterà a prezzo di stima, e nei limiti richiesti per

un regolare esercizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 249 della

legge sui lavori pubblici, ancora utilizzabili in servizio.della ferrovia
concessa.
Oltre gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 248 e 249, il con-

cessionario, avrå quello di provvedere a che sia assicurata la pos-
sibilitå di continuare il servizid oltre la scadenza della concessione.
Perciò tutti i contratti che, por qilalunque oggotto attinente all'e-
sercizio, verranno stipulati dal concessionario por un tempo ecce-
dento 11 terhtind dello sudddtta scaddnzi, dovrannð esséro phevia-
mente comutlicati al Governo pei• la sua approvazione.

Art. 7.

Caux ione.

A gèranzia dell'obbligo assunto per la costruzione della forrovia,
il concessi riaria lg degogtate a titolo,. di. cat;zione. la.somma di

, como kisuga À¢lla dichiaraziopp prov.visoria, n. 21, rila-
sciata 1Î di luglio 1908 dalla Cassa dei, deppsiti. c. prestiti.
sLa cgugione sigotta sara restituita.a.rage,,flag alla.concorrenza
dË itatt uinti, mÏsuja delliavanzameipto dei,)avori e delle prov-
vÈs µý'i effotfi deÍl'art. , Ì'amministrazioite, governativa

l'ûc fË If(di dodurro dill'importo di dette rate le somme che
veriisspro eveninalmente pagate, previa diffida,,dall'aminigistrazione
stess,a agli opqrgi por sälari. non corrisposti del.,concessionario.ukÍm quirito sa gestguito dppo il collando finale,.. che avrà
luogo entro dúeÁrini dalla data .dell'apei-lura. dell'intera linca aÏ-
l'esercizio, salva diduziono delle multe in cui eventualmento incor-
resse il concessignario per inosservanza delle clausole a tutela

degli operai, e la parte riruanente potrå Ancota essere trattenuta se,
in doggiifo alle pubblicazioni degli avvisi di cui .all'art. 300 della
lëggepúlle operp pußliche, non risulterann¾tagitati i proprietari
i cui libill Turono esprop1'inti o danneggiati.

Art. 8.

Sovrecione chilometrica.

Pár la costi'nziogo e l'esercizio di questa ferrovia lo Stato.corri-

spondera per anni trentacinque la sovvenzione annua chilometrica
di L. 3700 sull'intern lunghezza della linea, misurata dalla punta
dell'ago d'innesto colla tramvia Roma-Civitastellana nella stazione
di Civitacastellana, all'estremo del binario di servizio della stazione
di Viterbo.
Tale sdyvenzione verrà proporzionalmento diminuita, se il costo

di costruzione della linea risulterà minore della spesa prevista in

L. 5,077,927.
La liquidazione della sovvenzione sarà fatta per ciascun tronco,

salto cangitaglio a linea ultimata, in base ai consuntivi regolar-

mento documentali, alle relative scritturazioni ed alla misurazione
da eseguirsi in contra Idittorio dopo l'apertura di ciiseun tronco al-

l'esercizio.

Agli effetti di tale liquidazione, sulla lunghezza indicata per cia-
S.cuu -tronco-nell'art. l° deh-prosente- conwmione-non-mek- (elle-
rata eccedenza maggiore del 2 Og0.

Art. 9.

1)ccorrenzte dellti .vorrenzione.

La decorrenza dolla sovvenzione por claseun ironco sarà stabilita
dalla data di aportura di uso al pubblico esercizio.

Il pagamento della sovvenzione verrà fatto a rate auntiali posti-
cipate, ma sark in tutto od in parte sospeso, nel caso elm la co-
struzione degli alfri tronchi non sia iniziata ed ultiinata nei termini

stabiliti, e per i periodi di tempo nei gitali, per cause non derivanti
da R#Rhinj¶gfor'd tidBInittië e WIMRft;¾diWailf VeitToké'lËŸfitto
od in parte sospeso, o desse luogo a ripetnte e gravi irregolarità.

Art. 10.

14triccipazione dello Slato tti pí•o<lolli rle//'eservizio.

Quando il prodotto lordo chilometrico di cui al primo comma del-
l'art. 11 della legge 10 giugno 1907, n. 540, abbia ragginnto la

somma di L. 63.69, lo Stato partecipera sull'eceedenza nella misura
del 30 0¡O.
Agli elletti del secondo comma.dell'art. 11 predetto, l'interesso

legalo commerciale viene riconosciuto del 5 Oy0. Nel caso di azioni

ammortizzato, e sostituite con cartelle di godimento, il 50 0¡0 spet-
tarite allo ßtato stirà commisurato all'eceedenza dell l 010.
Per l'accettamento del prodotto netto dovranno essere computati

fra i prodotti la sovvenzione governativa ed i contributi degli enti
interessati, i quali sono stabiliti in mismyt non inferiore ad annuo
L. 42,600 per. 35 anni, da non poter subire diminnzione afiche in

caso di mancato pagamento o di negata esistenza della obbligazione
per tutti o parte dei contfibuti stessi, dovenda questi restare ilt
ogui caso a rise,hio esclusivo del concessionaiio.

e

Art. 11.

Capilale azionario e con/abililu.

Per tutti gli effetti di legge della presente Convenzione il capi-
tale azionario per la costruzione o l'esercizio della ferrovia Civita-
castellana-Viterbo ò stabilito in L. 1,700,033 rcstindo altres) conve-
nuto clie per la costruzione e l'esercizio della ferrovia .stessa sn-

ranno tenuti separati la contabilità, il billucio e la gestione della
ferrovia da qualsiasi altra azienda social".

Art. 12.

R i se a / / v .

Il Governo s riserva la facoltà di riscattava la linen a t armito
degli articoli 8 e seguenti della legge 3 luglio 1908 sulla costruzione
e concessione di ferrovie.
Per determinare la somma dovuta dallo St Ita ed all'indennit t di

riseatto verrà detratta la somma costituente 1 ofTerta degli enti in-
teressati.
Resta inoltro convenuto che l'annualità di riscaito verrà dimi-

nuita dell'interesse 4.50 0(0 sul valore di stima del materiale rota-
bile e di esercizio al momento del riscatto, e sull'ammont tro
a detta epoca della parte che spetta al concessionario del relativo
fondo di rinnovamento costituito a termini del segnanto art. 16.
Mediante la detta annualità o capitale corrispondente s'intende-

ranno acquisite allo Stato tutte le opere componenti la ferrovia e
lo suo dipendenze comprese quelle indicale all'art. 5 della presente
convenzione e lo Stato RYrà diritto di subentrare anche nei con-
tratti in corso per l'affitto della forza motPier. A lale effetio ilcon-
cessionario dovrà stipulare espressamente in detti contratti il di-
ritto di subiogresso a favore dello Stato.
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La sovvenzione governatival da ,
corrispondersi nelli annualità di

riica o sarà trast'ormata in
.

quella corrispondente I al periodo di

tempo che rimane dal giorno del riscatto al termine ,della conces-

sione, salvo cho il concessionario non' doniandi ch¢ gli' sia conti-

nuata laosovvenzione pel periog staþW,,edy apog'annua-
lità di riscatto sark calcolata escluderido dall attito-del' conto di
osercizio l'importo della sovvenzione, e so il prodotto netto sarà

negativo, la differenza sara dedotta dalla sovvenzione stessa.

Nel calcolare l'annualità'di'rlatatto sat'anne-detratti nei riguardi
dello Stato-i contributi degliaenti'locali versori qualipercio il con-
cessionario potra ripetere il pagamento dei concorsi medesimi find

al termine della concessione e cio senza responsabilita' alcuna del

Governo a causa di mancato paganterito o di negata esistenza del-

l'obbligazione per tutti o patte deiscontributi stessi.
L'annualità di riscatto pottrå; a scelta delsGoveroog essere conver-

Alta..inhua..calutale..nor.rispondento:, ragguagadek eenta yr
4.50 da pagarsi all'atto del riscatto.
Parimente nel caso ed agli cífetti del penultimo capoverso del-

l'art. 8 della citata legge viene convenuto che fannualità verrà

corrisposta pura al saggio del 4.50.

Art, 13.

Penalitie per eccedenza di termigi.

Trascorsi infruttuosamente il termine assegnato all'art. 3 della

presente Convenzione per la preseiltagiëne del progettut esecutivo
redatto nel modo in detto articolo indicato, il concessionario incora
rerà senza bisogno di costituzione in mora nella, decadenza dallä

concessione e nella perdita di metà della cauziono cho) sarà devo-
luta allò Stato. Potrà per¥essorgli accordata, purchè richiesta prima
della scadenza, una liroroga non maggiore dit sei mesi,1óve concor-
rano riconosciuti motivi.
Se il concessionario non inizierà per ciascun tronco i lavori nel

termine assegnato all'art. 4 della presente Convenzione, dopo una

formale ingiunzione, fatta intimare dal Ministero dei lavori pub
blici, incorrerà allo spirare del nuovo termine proflssogli con l' in-

giunzione, e senza bisogno di altra costituzione in mora, nella deca-
denza dalla concessione e nella perdita della intet a cauzione, la

quale sarà devoluta allo Stato.

Ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate, se
chieste prima della scadenza, prorog11e che nel loro insieme non

supereranno la durata di un anno. Tali proroghe si intenderanno

estese al termine fissato nello stesso art. 4 per l'ultimazione dei

lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-

eutivo i lavori non saranno avanzati e le provvisto eseguite in

modo da rendere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel ter-

mine stabilito nel citato art. 4 o come sopra prorogato, il conces-
sionario incorrerá pure, senza bisogno di costituzione in mora, nel-

la decadenza dalla concessione e nella perdita della cau2ione che

sarà devoluta allo Stato.

Anche in questo caso, se domandate prima della scadenza, ed ove

concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate proroghe
talí, che cumulate con quelle eventualmento già accordate per l'ini-

zio dei lavori, non superino la durata di un anno.

Finalmente se i lavori non sarannö compiuti o le provvisto non

seguite in modo da' potersi aprire all'esercizío i singoli tronchi e

l'intera linea nei termini stabiliti al citato art. 4, o diversamente

fissati in uno dei predetti provvedimongi di proroga, il concessio-
riario incorrerk, salvo comprovati casi di forza maggidre, in una

multa di lire cento'per ogni giorno di ritardo; tale multasaråpre-
levata dalla cauzione, se il concessionai'io non provvederà al pagaa
niento.
Decorsi però sei mesi dal giorno in cui sara cominciata l'applida-

zione della mutta senza che la linen possa. aprirsi all'esercizio, il

concessionario incorrerà senza bisogno di cohtituzione in mora nella

deoadenza dalla concessione e nella perdita. della intera canzione,

fatta deduzione dalla somma complessiva che fosso stata.ppgata,per
multe e osservato quáhto dispone l'art. 2¾ delÍn lègge sui. laróri,

púbblici per la parte di cauzione già restituita:

Art. 14.

Valore delle opere in caso di decadenza.

Nei casi di decadenza dalla concessione nella conseguente appli-
cazione degli-articoli-252'e 253 dellsslegge sui lavori pubblíci;come
pure nel icaso rprovisto -dall'art. 255 della sstessa -legge 1 stimà do-

tvoluto ai tre arbitri inappellabili, di noniinarsiscoine all'arti 20, si
ilimiterk'al valore delle opere e provviste esistentiv,ònsidoitteTùóri
i uso, e per il-prezzo che se ne ricaverebbes potendóló rivendérerimme-
diamente e sempre indipendentemente dalla loro destinazionyallo.hta-

· bilimento od esercitio della strada ferrata.

Art. 15.

Rinuncia di privilegi.
' 11 concessionario rinuncia ai privilegi, diritti'di preferenza, indèn-
nità e compensi di cui agli articoli269 e 270 dellä leggò sullavòri pub-
blici che gli potessero competere per diramazioni,interseziònio§ro
largamenti di linea nonchè per le litiee laterali; rektands in'ficoltà
del=Governo dì·provvedere alla costruzione ed all'eserciziò"di" esse
direttamente o mediante concessione a chiutúlue esso credd, senza
essero tenuto in qualsiasi caso a compensi od a risarcimento dûlánni
a favore del concessionario stesso.

Art. 16.

Cosiliuxione di fondi speciali.

Non oltre dieci anni dall'apertura del primo tronco della fergvia
all'esercizio il' concessionario dovrà iniziare la costifuzione di un
fondo speciale per la rinnovazione del materiale metallico d'arma-
mento e del materiale mobile. Pel materiale metallico d'armamento
il fondo sarà costituito di L. 70,100 e 120 per ogni km. di linea so-
condo che il prodotto lordo non superi le L. 6000, 9000 à 12,000 ri-
spettivamente, e di L. 150 se il prodotto stesso sopera-li LÌ Ñ,0Ò0.
Pel materiale mobile il fondo suddetto sarà costituitó dfuniquka
annua eguale al 2.50 per cento del valore a' nuovo del miitèrÛtle
mobile in servizio nell'anno.
Le somme di ragione del fondo per capitale ed interedst dovranno

essero investite in titoli a debito dëllo Stato, o da esso garantitij ed'
il concessionario potrà valersene sotto la soi'veglianza del Governo,
agli scopi pei quali il fondo stesso è stato costituito.
In caso d'insufficienza di detto fondo, il concessionario rimarrå

egualmehte obbligato alla esecuzione delle opere alle qu i avrebbe
dovuto provvedere a carico del fondo medesimo.
In caso di decadenza della concessione, l'intfero fondo speciale

passerà in proprietà dello Stato.
In caso di riscatto o di scadenza della concessione, il.complessivo

fondo speciale, per la rinnovazione del materiale metallico di arma-
mento passerà a titolo gratuito in proprietà dello Stato o quello
del materiale mobile verrà ripartito fra lo Stato ed il concessio-
nario nella stessa proporzione nella quale stanno Tra loro aÏ mo-
mento del riscatto o della cessazione della concessione, l'eccedenza
sulla quota di partecipazione dello Stato ai prodotti lordi della sov-
venzione chilometrica, di cui all'art. 8, e la quota di partecipazione
suddetta.

Art. 17.

Cessione della concessione.

È nulla la 'cesáione della concessione della' férrovia o ilollisöla
costruzione, o del solo esercizio, senza l'approvazione governativa.

Art. 18.

Tasse di sorveglianza.
In corrispettivo delle spese a carico del Governo por la sorve-

glianza della costruzione e dell'esercizio della linea, il concessio-
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nario pagherà al tesoro la somma di annuo L. 2600 durante la co-
struziono o quella annualo di L. 50 a chilometro duranto l'eser-

cizio.

Art. 19.

Tassa di registro,
11 presente atto di concessione e quelli con cui fosse dal concos-

sionario allogata la costruzione o l'esercizio della linea, o ced Ita,
previa approvazione del Governo, l'intera concessione, saranno re-

gistrati col solo pagamento del diritto fisso di L. l.
Saranno parimente registrati col diritto Ïlsso di L. I per ogni

propriotå, gli atti relativi all'acquisto ed all'espropfiazione dei ter-
reni..ed altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia con-
cessa e delle sue dipendenze e ciò ar10'ne quando l'acquisto o l'espro-
priazione si rendano necessari per successivi ampliamenti autoriz-
zati dal Governo.

Art. 20.

Questioni.
Porti tŠìdo i poteri cóitferiti dalle I ggi o tekoldnieriti igent

al 'Alinititeno déi lavori pulèlici sullo qtiä foni aftlileiiti alla "sicu-
rezza oNgülariÌà ilell' sìïfèlzio e stillo"altre d'inddle tecriida,91uando
intkitgessero altre questioni=per l'intefpretaitatie o per Pesediikione
della þräsente coriven±ione e dell'anhesso Sapítplato, il hiinistero ne
proþorra la tiolhzione in via amministrativa, sentifo, ocoorrënilo, il
Colisiglio di Stato.
Nel caso che il concessionario non si acqttietiisse alla solužiënc in

via tÏmúlinistiativa, sarisentito, occorrendo, il Consiglio ili Stato.
Nel Biso che 11 oncossionario non si acquíetaëse alla soluzione

proposta quelle di tali questioni, che a sèliso, delle vigenti läggi
fossero di competenza dell'autorità giudiziaria, saranno, dalla parte
cho vi ha interesse, sottoposte alla giurisdizione ordinaria di Roma,
apieno cho lotparti con apposito atto di compromesso nonpreferi-
scaho Aoferirig ad un collegio di tro arbitri, i quali potranno anche
essere autorizzati a pronunciate come amiehevoli compositpri. Cia-
scuna delle parti nominerà il proprio arbitro; il terzo sarå nomi-

nato d'accordo fra le parti stesse e, in difetto, dal primo presidente
della Corto di appello di Roma.
In ogni caso dovranno essero deferite al giudizio degli arbitri 10

contrdŸefslo dipendenti dall applicazione dell'art. 268 dellaf legge
sullo 'opere 'pubbliche,

Art. 21.

Štatuto sociale.

La Società si obbliga a modificare il proprio statuto secondo le

disposizioni di cui appresso entro il termine di sei mesi dalla data

deÌla pr sónte convenzibne;-ove decorra iriutilihonte tale termino

di mdsilei la ëonvenzione stessa si avrà per non stipulata e la So-
cietà decadrå dalla relativa concessione.
Resta convenuto che entro l'accennato termino di mesi sei dalla

data della'pi'èsènte contónzione debbono assere eompiute riguardo
alle ibítblhdioato modificažioni di statitto, tutte le formalitå pre-

scritto ddll'art. 230 del nostio Co'dice di ébmmercio.
Art.2. - Aggitingere il Édmina sogùonte:
« Dati i molteplici sbggetti oho si propone la Società viene sta-

bilíto che #er la ferrovia Civitacastellaha-Viterbo terrà un bilancío

ed diis oritabilità lierfettamente indipendenti o seþarati.
« þer la edsfruzione e l'esercizio della 'ferrovia CivitaCastellann-

Viterbo ébudasse éon la pfäsente Convenžfone, il capitale ationario

viene stabilito a tutti gli'effetti di legge e della presento Cónven-

ziono in L. 1,700,000, di cui alla, deliberatione 16 gennaio 1907 del

Coñàiglio'd%niministrazione della Sooigtå ».

Art. 3. -- Il secondo comma circa la durata della Società dovrà

essero modificato como appresso:
« La Società appena trascorso il primo trentennio si obbliga for-

taalinefito"a þí•orögare la propria durata élno a quella del termine

della oncessiorie della linea Civitacastellana-Viterbo ».

« Art. 4. -- Al quarto comma fare seguire la disposizione cho « la
deliberazione concernente la riduzione del capitale sociale dove in

ogni caso essere approvata dal Governo concedento ».

Art. 5. -- Sopprimere la parte cho « då facoltà agli amministratori
di poter votare per semplice lettera, o con lo stessomezzo delegare
altri a votare per essi ».
Art. 30, -- Aggiungere che:
« Le deliberazioni di cui ai numeri 5, 6, 7 ed 8 del presente ar-

ticolo riguardanti modificazioni allo statuto, fusioni con altro So-

cictà, scioglimento anticipato della Società, riduzione del capitale
sociale, devono essere approvate dal Governo concedente.

< La Società sara tenuta a sottoporre alla 'provia approvazione
del Governo concedente, le deli,berazioni relative alla eventuale ces-

sione della linea avuta in con ssione ».

Art. 34. - Al primo cdmm sostituire il seguente:
« Salvo sempre la compart ipazione dello Stato ai prodotti della

linea de determinarsi a termini del rispettivo atto di concessione e

salvo lo riduzioni di tutti gli oneri, spese generali, passività, deprez-
zamenti ed ammortamenti, l'eccedenza del bilancio forma l'utile

netto della Società ».

Art. 22.

Modalitic per l'esecuzione dei lacori.

Resta espressamente stabilito che nei riguardi del Governo non
viene riconosciuta alcuna efficacia al /ne/ail di L. 6,800,000 di cui
alla deliberazione dell'assemblea generale straordinaria 8 novem-

bre 1906 della Società per la costruzione della ferrovia Civitacastel-

lana-Viterbo, dovendo a termini dell'art. 8 della presente Conven-

zione il sussidio governativo venire liquidato in base ai consuntivi,
debitamente documentati, della spesa effettiva per la costruzione

della linea, e dovendo all'uopo la Società predisporre e tenere re-

golare contabilità dei lavori.
Art. 23.

Domicilio del concessionario.

11 doneessionario per gli effetti di questa Convenzione elegge il
suo domicilio legale in Roma dove dovfà anche tenere la sede degli
uffici di dirchione e amministrazione della ferrovia concessa.

Art. 24.

Validitis della Convenzione.

La presente Convenzione non sarà valida e definitiva se non dopo

approvata per decreto Reale, registrato alla Corte dei conti.

Fatta a Roma quest'oggi novo del mese di luglio dell'anno mil-
lenovecentotto.

16 ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il ministro flel tesoro
PAOLO CARCANO.

Il rappresentante della ditta concessionaria
Vincenzo Grelli.

Il rappresentante della Società anonima tramvay c ferrovia elettrica
Roma-Civitacastellana-Viterbo

Eltore Angelelli.
Alfredo Canerari, testimonio.
Francesco Panatta, testimonio.

11 segretario
Ettore Giusti.

Il numero 177 della raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EilANUELE III

per -grazia di Dio esper Tolontà della Nazione

RE D°lTALlA

Voduti gli articoli 6 e 14 della legge 12 gennaio 1000,
n. 12 ;
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Considerando clie in seguito "al disastro del 28 di-
cembre 1908 è nguessatio ett ggente nòlPinte esse dellt
proprietà, dal comilierciö 'e dell'intfudtria impartire
norme eccezionali a deroga dis quelle - del Dodice di
commercio e di altre leggi, per agevolare aloi territori
danneggiati la ripresa dell'attività compierciale, Igliqui-
dazio e delle aziende diesestate e til riordiutunento del
credito ;

Sentito il Corgiglia .tiëi ministrin
Sulla propospa del3ostro pardasigilli,, a gietafio

di Stato per gli affari di graziare giustikia egei culti;
Abbiamo decretato e decretiámo :

Disposizione pegiàingm.
Art. 1.

Ove non sia disposto altrimenti nei seguentiartico.li,qtiostadispo-
sizioni sono applicabili nelle circoscrizioni giudiziario dei tribunali
di Palmi e Reggio Calabria e dei quattro mandamenti della città
di Messina. Esse andraggo in vigore il giorno successivo alla pub-
blicazione nella Gazzetta u¡ßciale del Rêgnq.

CAro I.

1)ispuxizioni relatire ai libri cli commercio, ai bilanci
e a2/i alli <lelle Eocietà.

Art. 2.

Fino al 31 ottobre 1000 i commercianti e mediatori sono dispen-
sati dall'obbligo della tenuta regolare dei libri e dalle corrispon-
denti sanzioni. Ai libri non regolarmepte teniiti l'autoritå giudizia-
ria può att ri•buire l'efTetto giuridico che secondo le circostanze pos-
sono meritare.

Sono dispensati altresi i suddetti com;percianti dall'obpligo e dalle
sanzioni per la formaxione dell'inveytario e bilancio gl('agn 908,
a cui poiranno provvedere con unied atio nella compilazione dél-
l'inventario e bilancio dell anno successivo.

Art. 3.

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano alle Società
chb lianno il"16roinhicipaÌe stabilliidèritö nei"tettito i in Icuti"neÞ-
l'art. 1. A favor delle niedasinie A prorogato tÏí' un niitro if teW
míliä per uniforniirsi alle disposizioni dell an. 154 del Codieu di

commercio e sono sospese per egnal túmpo le sanzioni dekli"attit
coli 248 e 2.30, per quanto si riferiscono allo stesso art. 154 e agli
atti successivi e conseguenti alla sua osservanza:
Per tutte le Società cite hanno il principale stabilimentö iri altri

Comuni nou compresi Rell'art 1, a gótti al tribunale gi Messina, i
termini p er il deposito di bilanoi, situazioni ed altri atti nella can-

celleria del tribunale sono prorogati fino al 30 giugno 1909 e sono

sospese in corrispondenza le sanzioni relative dei predetti articoli
248 e 250.

Lo Socisto cooperative cite continuano le loro operazioni nei ter-
ritori indicati nell'art. le quelle residenti nei Comuni indicati nel

precedente capoverso sono esonerate fino al 30 giugno 1909 dalla

sanzione dell'art. 249 del citato Codice.
Fino alla stessa scadenza le Società che esercitano il commercio

nei territori indicati nell'art. I s.ono dispensate dall'osservanza di

quanto è disposto nell'art. 104 dello stesso Cogioe.
CApo II.

IJisposizioni relatire alle obbligazioni e-ai con¢r¤tli..

Art. 4. Y a

ritorigindicáti Melyant..l, sono -prorogate-ab304iugno.91904:Ouella
a'ssunterdagli stessiadebiteri*prima deldB4ieembreá908,s¢hegipyk
vano scadere fra il 1° geanaio e il 30 giugno 1909 sono Jyorogag
di sei mesi dalle rispettive scadOBEeeQuranto tali proroghe. npa de-
corrono interessi legali.
I coobbligati e fideiussori partecipano a,l beneilpto dell.e grorogþp

anche se risiod ¤0 in titri luogliis

M. 5.

L'autoriti giudiziaria potrà disþorrè ulteriori dilazioni al di là
dei torprini-prorogati, ma non oltre il 3ydicenibre 1910, per i pa-
garmenti parziali o totali, gogra istanza del deþitore, egnyeput9, or-
dinand la prestazione di gatagztgo altro prö cgto-
näle quando lo ravvisi opportuno.
Questa disposizione può essere appiidata alle obliHga2ioni scaduto

prima del 15 dicembra 1908 a carico dei debitori indteatraßl prece-
dente articolo.

Art. 6.

Se l'Abbligazione peorogato > normar dell'art. A grasigtyteligeon..
segg di luerci vendute, il compiatore che non vogli;Laottosinre
alla dilazione legale può dichiarare al venditore di recodere dal
contratto.cLa stessa dichiarazione puàfarecilovendi‡ore sospergn-
seguagza del disastro gli sia impossibile o troppo gray.osq Ta4ergpio
mentosdekepatratto non estanto la.proroga. Non i.A,Ïuogo instali
casi a risarcimento di danni, sempre che le dichiarazioni siano au-
teriori alla, scagggaa della yporoga, legale.
Sejl Icaditore è morto nel disastro o in seguito ad esso,siL con,-

tratto è seiolto di dirittogmeno che l'erede continui il commercio,
nel qual cgsossi applieg la.disposizione precedente.

Art. 7.

Se ¥obbligazione prorogata a norma delFatt. 4 haapet ggettonil
ricevimento e pagamento di merci comprate da commercianti, dei
luoghi indicati nell'art. 1°, il venditore, dovunque residenteppnó
dichiarare di recedere dal contratto senza abbligo di risartire'danni,
a meno che il compratora o dl soo crede dichiari di volervi dare
esecuzione nella scadenza contrattuale, pagando il prezzo an'atto
della consegna.
Quekta disposizione si applica ai contratti fra qualsiasi commer-

ciante, stipulati prima del disastro, che abbiano per oggetto merci
da consegnarsi e riceversi fra il 25 dicembre 1908 e il 30 giugno
1909 nei luoghi indicati nell'art. 1°, e nei rispettivi porti o magaz-
tini generali.

Art. 8.

Nei casi contemplati nei due artÏcoli precedenti sono salve ai
contraenti le mutue ragioni per il rimborso deHe caparte o delle
anticipazioni pagate.

Gli Istituti di credito e di risparmio che hanno la loro sedo prin-
cipale nei territori indicati neB'art. 1 soup autorizzati a soppendore
fino al 30 giugno 1909 il rimhorso dei depositi ricevuti a risparmio
o in contocorrente, e di quent a scadensküssa.Durantel'annol909
ò sospeso it oorso degli interessi sui predetti depositi.
Nel secondo semestre don'anno me¢esimo, i predetti Istit.uti non

avranno obbligo di rimborsare pin.della metà di ciascun deposito
esistente, e potranno ridurre i singoli pagamenti da farsi su richic-
sta dei depositanti alla metà delle sognme che dovrebbero essere pa-
gate secondo le norme Vigenti pressò ciascun Istituto.
Con decreto Reale potranno essere prorogate al 30 giugno 1910

la disposizione del precedente capoverso e queHa relativa Igla so-

spensione degli interessi.
Art. 10.

Le obbligazioni commerciali non cambiarie che dovevane, scadere Solle domanderper ettenere 4 duplicato di un titolo al pontatore
fra il 25 e il 31 dicembre 1908 a carico di debitori residenti getter- o un titolo equivalente, ai sengi del primo capoverso dall'art. 56
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del Codice di commercio, quando la distruzione si affermi avvenuta
per effetto del disastro, l'autofità giùdižiária, doÝunque le loniando
siaríojtäposte, deve accurátamento verificare la qualità e la causa

por clii l'attore se ne dichiara proprietarîo, e, dopo esaminato le
provo addotte, può disporre indagini d'uffizio-o per 'mez2o del pub-
hiico mínistero.
Quando vi sia ragione di credere interessafe persone lontarle o

1scotiosciuto, ovvero minorenni od incapaci, anche in quälità di eredi,
saranno ordinate apposito comunicaziolli o pubblicazioni, e proscritte
ilo cautele richieste dallo circostanzo.

Art. 11.

Sullo donmude indicato nel precedente articolo, quando non siano
Pienam0ntŒ raggiunto le prove della proprietà e della distruzione
del titolo, l'autorità giudiziaria può ordinare che la sentenza tenga
provvisoriamente 10 veci del titolo, all'elletto che l'attore pässa esi-
gero i dividendi o interessi dopo cinque anni dalle rispettive sca-

denze, o dopo il passaggio in giudicato di essa in confronto all'e-
mittente, so nell'intervallo non sarà stato presentato il titolo o pro-
posta alcuna :opposizione. La sentenza medesiina dark all'attore il
diritto di avero 11 duplicato o il nuovo titolo equivalente, e il saldo
degli interosii o dividend) arretrati, quando sia traséorse nelle suin-
dicata cotidizioni un intof·o docennio dal giorno della domanda giu-
dizialo. Durante questo termino le opposizioni o istaWze per la ri-
Vocazione o modificazione della sentenza saranno proposto alla stessa
autorità giudiziaria che l'ha pronunziata.
Compiut0 il decennio, l'annullamento del titolo estingue ogni di-

Yltto del possossore in confronto all'emittente, ma non pregiudica
lo oventttall suo ragioni verso chi ottohne il duplicato o 11 nuovo
titolo. Quésta, regola vale anche put' i I)againetiti d'i'nierassi o divi-
dendi eseguiti iti haea alla sentenza durante il ddcennio.

Art. 12.

Gli Istifuti commerciali che esorcitavano ptima del '28 dioonibre
1908 il prestito su pegni dovranno stabilire procedimenti abbre-
Viagpor la rinnovazione dello polizzo distrutto o smarrite in ocea-

sione del disästro;,modificando all'uopo lo norn1 vigenti. In ogni
caso gli atti 31' tali procodimenti sono esenti da tasse e speso.
Qucëtä dispoiiziono si applica alla rinnovazione dei libretti o do-

tumeitti dei depositi a risparinio analogamento distrutti o smart iti.

CAPO III.

I)i.vposizioni relative alle cambiali.

Art. 13.

Per lo cambiali pagabili da debitori resideliti nelle provincie di
Mondina o Iteggio Calabria che dovevano scadere fra il 25 e il 31

dicembro 1008 rimane ferma la -proroga al 30 giugno 1000 stabilita
col II. decreto lo gennaio 1909, n. 6.
Per lo altre cambiali puro contemplate nell'art. I del suddetto

decreto, che dovevano scadere fra il lo gennaio o il 33 giugno 1909
à stabilits una proroga legale di soi sticsi da viascuna siírgola sca-
deriža.
Utiranto le proroghe antidette non decorrono interessi.

Art. 14.

Fino al 31 ottobre 1900 i possessori di cambiali pagabili noi terri-
tori indicati nell'art. 1 sono dispensati dal protesto por mancato

pagamento o conservano l'esercizio delle azioni cambiarie presen-
tando le cambiali stesse, nel termino stabilito per il protesto, nella
cancelleria del tribunalo,,o in quella della protura dgl capoluogo
del mandamento so il Comuile dove la cambialc ò pagabile non sia
.soda di tribunale.
Il cánoëlliere redigerá ogni giorno un clonco delle cambiali pre-

sentato o lo farå afIlggere nella sala d'aspetto de1Pufficio. Certifi-
cherå tali adeinpimenti Apponendo a tergo della cambiale il i ollo

dell'uffleio e la data della presentazione, con la propria firma.

I e cambiali che non ossendo a carico dei debitori indicati nello
articolo 13 avrebbero dovuto essere pagate alle loro scadenze nei
territori indicati nell'art.l dal 25 dicembre 1908 tino all'attuazione
di quanto è disposto nella prima parte di questo articolo, e che non
abbiano potuto essere protestato per mancato pagamento a causa

della eccezionale situazione creata dal disastro, sono dispensate da

,ogni formalità per conservare le azioni cambiarie; se queste non
sono ancora state iniziate, i termini légali per le medesime decor-
rararino dopo spssanta giorni dalla pubblicazione di questi provve-
dimenti.

Art. 15.

,

Gli obbligati al.pagantento di.una catubiale che risiedevano nei

(noghi indicati nell'art. 1, qualora alla scadenza prorogata a norma

d311'art. l') paghino la metà della somma dovuta e gli.interessi del
.
4 per cento sull'altra metà acquistano diritio ad una ulteriore di-
Itzione di sei mesi, la quale non profitta agli altri obbligati.

Art. 10.

Qualora il pagamento parziale di eni nel preced ute articolo non

sia stato eseguito, l'autorità giudiziaria guù tultavia uniformarsi
alla disposizione dell'art. 5 per quanto riguarda personalmento i
ebitori autorizzati al detto pagamento parziale.
La disposizione del capoverso dell'art. 5 ó applicabile ai debiti

cainbiari.
Art. 17.

I possessori di cambiali, che le abbiano perdute in conseguenza
del disastro, fruiscono delle prorogho stabilite nell'art. 13 per l'eser-
cizio delle a4toni contemplate negli art. 320 a 331 del Codico di com-

mercio, qualunque sia la residenza dei debitori.
Ai dotti possessori è esteso l'esonero dal protesto. Il presidento

del tribunale può designare altro giornale, invece del foglio degli
annunzi giudiziari, por l'insorzione di cui nel penultimo capoverso
dell'art. 333 e può ridurro dolla metå i termini indicati nello stesso
articolo.

Art. 18.

I termini per la presentazione degli assegni bancari emessi fino
al 31 dicembre 1938 per essere pagati nei luoghi indicati nell'art. 1,
sono prorogati di sei mesi dallo scadenzo stabilito nell'art. 313 del
Godico di commercio.

Art. 10.

All'esercizio dell'azione preveduta nell'art. 474 del Codice dí com]
mercio si applicano le disposizioni dei precedenti articoli 13, 14, 15, 16.
Tuttavia, in vista delle alterate condizioni di custodia, conserva-

zione o sicurezza delle inerci depositato nei magazzini generali, i

possessori dello note di pegno potranno dal I° Inglio 1909 esercitare

le azioni provedute negli articoli 471, 472, 473 del predetto Codice,
senza riguardo alla proroga stabilita nel primo capoverso del pre-
cedento art. 13 e senza obbligo di protesto o dialtraformalitàequi-
valente.

Art.-20.

Le disposizioni di questo capo non si applicano ad obbligazioni di
data posteriore al 28 dicembra 1908.

CAro IV.

Disposizioni sui concordali e sulle liquidazioni giudigiali.

Art. 21.

I commercianii e lo Sociedt commerciali, comprese quelle non re-
golarmente costituite, se intendono proporre un concordato preven-
tivo, devono presentare al tribunale con la relativa istanza l'inven-
tario çompilato il più esattamento possibile, da eri apparisca lo
stato attifax passivo della loro azienda, e una nota nominativa del
creditori con l'indicazione delle loro residenze.
La domanda ó ammessa ad esame anche se non possono essero

presentati i libri di commercio.
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La inisura della peicentual offerta ai creditori 6 libera)
La proposta può essere latta anche dä commercianti che non ab-

biario adempiuto gli obblighi di un precedento concordato preven-
tivo, ovvero,. in seguito a dichiarazione di fallimento, non abbiano
adempiuto quelli indicati nell'art. 3, n. 2, della legge 24 maggio
1903, n. 107.

Art. 22.

Con decreio pronunziato in Caitera di consiglio il tribunale no-

2nina una Cõmmissione di tre o cinque individui, fra cui un delegato
della Camera di commercio, scegliendo gli altri di prèferenza fra i
magt;iori creditori presenti nel circondario, allinchè dia parere mo
torio sulla proposta del debi ore.

Se il parere non sia favorevole, il tribunale, esaminati i motivi,
puö in via eccezionale nomin tre una seconda Commissionc con lo
stesso incarico.
In ogni caso il tribunale o la Commissione possono invitare il de-

bitore a migliorare le condizioni proposto.

Art. 23.

Dopo il parere liivor vole, se la proposta ottiene entro sessanta
giorni dal deposito di esso in cancelleria l'adesione, anche per cor-

rispondenza, di tanti creditori clie rappresentino più della metà del
passivo, il tribunale può rendere esecutivo il concordato rispetto a

tutii i creditori. È in facoltà del tribunale, valutate le circostanze,
di richiedere un numero maggiore di adesioni, nella misura deter-
niinaLt dal provvedimento che non à soggetto a veruna impugna-
ZlOH

.

La s:mtonza che omolog,t il concordato costituisce titolo esecutivo
per il pagamento della percei.tuale a favore di ciascun creditore.

Art. 24.

11 tribunale puo prescrivere cautele per assiegrare l'esceuzionedel
concordato; puù nominare all'uopo un commissario o una Commis-
sione di vigilanza fra i creditori, sentiti i principali di essi in Ca-
mera di consiglio, quando sia possibile.
Le funzioni delle Commissioni o dei commissari indicati in que-

Sto e nel precedmio articolo 22 sono gratuite.

Art. 23.

Si osservano le disposizioni degli articoli 7, 9, 15, 21, 23, 25, 32,
38, 33 della legge 24 maggio 1903, n. 197. Der i crediti con privi-
legio, pegno od ipoleca, si osservano le disposizioni del primo capo-
Verso e successivi dell'art. 14 della stessa.

Art. 26.

Se un commercianto od una Società non continui il commercio e

i pagamenti, e non proponga o non ottenga il concordato di cui
nei precedenti articoli, e così pure se un commerciante sia morto
e non se ne conoseano gli credi, o questi non possano o non vo-
gliano continuare a liquidare il commercio, il tribunale, accertato
tali circostanze, no'mina ad istanza di creditori o d'ufficio un com-
missario incaricato della liquidazione giudiziale, scegliendolo fra i
creditori o le persono idonee alla funzione di curatore di fallimento,
a cui pró essere richiesta una cauzione so l'importanza della liqui-
dazione lo renda opportuno.
Olyndo sia possibile, prima di ordinare la liquidaziono il tribu-

nale sent irà in Camera di consiglio il debitore o il suo erede, o chi
li rappresenta nel luogo.

Art. 27.

11 liquidatore csercita lo azioni ed i diritti del debitore per il ri-

cupero dei beni, l'esazione dei crediti, la vendita dello merci e degli
altri beni; rispondo in giudi2io como convenuto nello azioni che ri-

guardano il patrimonio di lui; ne accerta i debiti o redigo lo stato
attivo e passivo dell'azienda. Egli compio il suo uilicio sotto la sor-
veglianza di un giudico delegato.
11 giudice convoca nel più brove tempo possibile Passemblea dei

creditori. Questa delibera sullo normo ulteriori della gestiono Le li-

quidazione; nomina, so lo crede, una Commissiono di vigilanza com-

posta di tro creditori. Inbltro l'assemblea può sostituire altro liqui-
datore a quello nominato dgl tribunale. Essa esamina lo stato attivo

c passivo presentato dal liquidatore. Lo contestazioni dei crediti,

sono registrate nel processo verbalo dell'adunanza; esse sono
conci-

liato dal giudice, o in mancanza di conciliaziono deciso dal tribunale

con unica sentenza nel contraddittorio tra gli interessati e il liqui-

datore assistito dalla Commissione di vigilanza so fu nominata.

Sarà osservata la disposizione dell'art. 6 del R decreto 5 febbraio

1909, n. 37.
Art. 28.

Per l'accertamento completo dello stato passivo il liquidatore, di

sua iniziativa o in seguito a deliberazione del giudico o dell'assem-

blea, farà pubblicare, quando occorra, un invito ai creditori scono-

'sciuti o di cui ignora la residenza, assegnando un termino per la

dichiarazione delle loro ragioni.

Art. 20.

Per la vendita dei beni mobili ed immobili, salvo quanto è di-

sposto nell'art, 10 del R. decreto 5 febbraio 1909, n.37,si osservano

le disposizioni del Codice di commercio in materia di fallimento, in

quanto siano applicabili o non siano state derogato dalle delibera-

zioni dell'assemblea dei creditori.

Art. 30.

Il conto del liquidatore sarà reso al termine del primo somestro

della gestione, o in seguito nei termini stabiliti dall'assemblea dei

creditori, o dal giudico d'accordo con la Commissione di vigilanza se
esiste. Il conto o esaminato o approvato dal giudice sentita la pre-
detta Commissione. Quando essa manca, il giudico puo per gravi
motivi rimetterne l'approvazione all'assemblea dei creditori.
Le ripartizioni hanno luogo secondo le norme degli articoli 800 e

seguenti del Codico di commercio, in quanto siano applicabili.
Art. 31.

Le disposizioni di questo capo si applicano puro ai commercianti

e alle Societh che hanno un passivo non superioro a lire cinque-
mila. La competenza per i relativi procedimenti spetta al pretoro.
Le medesimo disposizioni si apiilicano altrosl ai non commer-

cianti; perd la liquidazione giudiziale di cui nell'art. 2G c se,

guenti può essere ordinata solo a istanza del debitore o del suo

crede.
Art. 32.

Alle liquidazioni di cui nell'art. 20 c seguenti si applica la di-
sposizione dell'art. 014 del Codico di commercio; il decreto 6 pro-
nunziato dal pretore nel caso indicato nolla prima parte dell'arti-
colo 31.

;Art. 33.

Nei casi di concordato o liquidazione regolati nei precedenti ar-
ticoli rimane ammesso l'esercizio dell'azione ponale per i rcati pre-
veduti nell'art. 860 del Codice di commercio o negli articoli 863
primo capoverso e 865, n. 3 in quanto hanno riferimento allo stesso
art. 860.
Il commissario liquidatore e i suoi coadiutori o incaricati nelle

operazioni della liquidazione sono sottoposti all'aziono penalo por i
reati contemplati nell'art. 861 del medesimo Codice.

Art. 34.

Le funzioni della Commissione di vigilanza nominata a norma del
primo capoverso dell'art. 27 sono gratuite.
Il commissario liquidatore ha diritto a un compenso cho ð tassato

dal giudice delegato, sentita la Commissione di vigilanza quando vi
sia, salvo il reclamo al tribunale che decide inappellabilmente. Il
reclamo può essere poposto anche contro il commissario i da qua-

lunque interessato.
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Per moderare la misura del compenso si deve tener conto dell'im-
portanza del patrimonio liquidato, del 'tempo occorso necessaria-

mente per le operazioni, della mancanza di difIlcoltà eccezionali, del-
l'abituale professione del commissario e dei lueri ordinari elle da
essa poteva ricavare nel tempo e nelle circostanze in cui ebbe luogo
la liquidazione.
Se il commissario è un creditore il compenso deve essere stabilito

o regolato preventivamento mediante deliberazione dell'assemblem
menzionata nell'art. 27.

Art. 35.

Lo disposizioni di questo capo atrannö vigore fino al 31 dicem-
bre 1910, salvo applicarle in seguito per la ultimazione dei proce--
dimenti in corso. Con decreto Reale "potrà esserzie stabilita una

proroga non mággiore di un anxio.
Per tutto l'anno 1910, o eventualmente figo al termine della

proroga, non si farà luogo, nei Comüni ove queste disposizioni
hanno vigore a norma dell'art. 1) a di61iiarazioni= di fallimonto con-
tro commercianti dissestati per cagiorió"del disastro del 28 dicom--
bro 1908.
In nessun caso sara dichiarato il fallimerito di individui morti

nel disastro o per consegueriz di esso.

Art. 30.

Il commerciante che al cessare dello presenti disposizioni nel
tempo indicato riell'art. 35, si ti'ovi, o cada in mo a all'adempi-
mento di un concordato ottenuto in confórmità delle modesime, po-
trå essere -sottoposto a dioÌ1Ínrazióxij di faÌliinefito se l'inadempieriza
si verit'ichi per la metà 4.lmeno dell'importo delle obbligazioni as-
sunto complessivamente lief cpucordató.

Disposigione fing .

Art. 37.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Reguo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ORLMOO.

Visto, Il guardesigilli: OntAsoo.

La raccolta ufßeiale delle, legi e dei decreti del Regno
contiene in. sunto il seguente R. deergio :

Sulla proposta del ministro dell'internq:
N. IgXXXVI (Dato a Roma,ilismarzo 1909),colquale

l'asilo infantile « Ambrogio e Luigi Zanotti » di

Borgoticino (Novara) è oretto in ente morale ed

è approvato lo statuto organico relativo.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in ugienza del 4 aprile 1909,

sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Zagarolo (Romd).
SIRE !

Una viva agitazione inrba da qualche lempo 11 conunie di Za-

garolo.

Sospeso roccatemente il sindaco, per la sua condotta partigiana o
la sprezzante inosservanza dei suoi doveri, la Giunta rippjejpalg
rimasta nell'impossibilità di funzionare, ossendo gli psesspri divisi
in due parti di numero eguale.
La maggioranza consiliare ha assuntA intanto ug. cartegyp oßt9

ogni dire oltracotante; o domanda con vivaco insp‡gggg un Iny,y
vedimento che definisca la posizione del singppe.
Dall'adunanza all'uopo indettasi pel lŒlgrga ultiggo,)(, agtpnggrg

i due assessori ed i consiglieri di opposizione per timogy di apprAf-
faz:oni o violeilze, alle quali la maggioranza, con l'apppggioidella
parte più esaltata della popolazione, intendeva di ricergere.
In tale situazione ogni indugio nell'attuazione di provvvedirgenti

eccezionali potrebbe, nonostante le adottate migure di. pu.bbligg sicu-

curezza, essere causa di funeste conseguenze. S'iiBR9AB. DurinuiP.-
come ha pur ritenuto nell'adunanza del 2 correntp il Çoggjglio di
Stato - lo scioglimento di quel Consiglio comunalp, giugtp.lo, s.clienia
di decreto che mi onoro soitoporro all'angusta flpyg di Vogfra
Maesta.

VITTORIO E3IANUELIC IU
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro ggregrio di S,tato.
per gli affari dell'interno, presi epte del Çggglio dai

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato cori R. decreto 21

maggio 1008, n. 969 ;

ÀÌÀíliino decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Zagarolo, in provinäia di

Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Ermete gotti è nomigo cominis-

sario straordinario per l' aniministraziono provvigo-
ria di detto Comune, fino all'insediajaûnto del nuo-

vo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato dell ese-

cuzione del presente decroto.
Dato a Roma, addl 4 aprile IA09.

VITTORIO EMAl\UEg.
Glourri.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 20 gennaio 1909.

Buondonno Vincenzo, operaio d'artiglieria, L. 855.
Colombini Pietro, capo operaio di marina, L. 800.
Grande. Andrea, id. id., L. 1200.
Pais Dorotea, ved. Dentoni, colonnglo, L. 1370.66.
Supino Simono, capg,ano, 33L4.
Tomati Donenico, maestro olementare, L. l fl0, di cui:

a, enneo dello Stato, L. U.¯>4;
a carico del Monte pensioni dei maestri ele¤1entari, L.1100,46
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Taraglio Paolo, bollatore, L. 1440.
Fissore Domenico, applicato, L. 1549.

Frontali Attilio, sorvegliante, L. 476.
Papini Gio. Batta, capo operaio di marina, L. 136.
Valentini António, appuntato RR, carabinieri, J. 480.
Brianese Guglielmo, maresciallo RR. carabinieri, L 1274.
Fanelli Antonio, operaio-di marina, L..000.
Dalle Mule Giuseýpe, appuntato RR. carabinieri, L. 480.
Notti Raffaelopeapo equadra telegrafico, L. 1248.

Corna Maria, veÀl. dainia, brigidiere postalo (indennità), L. 2433.
Cocito Albehandte, applicato, L. 2473.
Mangano Antonio, guardia di finanza, L. 374.49.
Buti Alfredo, sotto¾igadiere di finanza, L. 427.04.
Guerriero Raffaele, maresciallo di finanza, L. 773.01.
Di Marca Liborio, id., L..1211.80.
Menniti Michele, tenente colonnello, L. 4183.
Gilardi Vittorio, operaio della guerra, L. 636.
Michelini Fortunato, id., L. 750.
Francesconi Anna, ved. Lanza, professore, 1

.
1602.

Gili Vitter Domenica, ved. Rubat, operaio della guerra, L. 275.

Cavaliere Francesco, maresciallo nei RB. carabinieri, L. 1210.
Natale Pietro, giudice, L. 1684.
Moccia Gioyennigeottobrigadiere nella finanza, L. 775.0\.

Corrai Salvatore, lavorante della guerra, L. 666.40.

Perotto Domenico, operaio di marina, L. 900.
Scarpa Giovaani, id., L. 875.
Nobile Giuseppe, id., L. 595.
Corrieri Vittoria, ved. Giordano, furier maggiore, L. 288.
Molipiero Anna, ved. Chiorando, agente delle imposte, L. 434.33.
Gomez Francesco, lavoranto della guerra, L. 421.60.
Gordini Tito, Irofessore (indennità), L. 3780.
Barchetta Marianna, ved. Palmieri, ispettore di P. S., L. I184.6).
Lambertenghi Bernardo, console generale, L. 6$13.
Giornelli Giuseppe, cominissario di P. S., L. 3844.
Traino Giuseppe, operaio di marina, L. 640.
Crosat Vincenzo, appuntato nei RR. carabinieri, L. 538.80.
Spartaro Nunzia, operaia nelle'manifatture dei tabacchi, L. 300.
De Pascale Filogiena, id., L. 488.67.
Bassilici Amalia, id. (indcunità), L. 819.90.
Rossi Angelo,. guardia di cittá, L. 920.
Pagliano Giovanni, guardia carceraria, L. 960.
Perfumo Francesco, capitano, L. 2981.
Rossatti Alessandro, tonente, L. 2335.
Pavesi Carlo, brigadiere nei RR. carabini ri, L. 802.83.
Diamanti Enrico, furiere, L. 451.

Marani Antonietta, ved. Cioli, colonnello, L. 1386.66.
Zaucanaro Domenico, maresziallo nel RR. carabinieri, L. 1240.

Fassataro Domenico, cancelliere, L. 2112.
Annovazzi Sisto, questore, L. 4800.
Vitale Gaspire, utliciale daziario, L. 2304, di cui:

a carico dello Stato, L. 1798.37;
a carico del comulie di Napoli, L. 503.63.

S rillo Nit o a, ope16aio di marina, L. 1000.
M seali Salvatore, laiorante della guerra, L. 516.80.

P Iggini Elisa, ved. Santarone delegato di P. S., L. 1000.

Traetta '?hlvatorF, orfatio Luigi, operaio di marina, L. 150.

Rognolo Eufemia, ,operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. ;GT.27.

Celsafulli Allia, id., L. 359.27.
Del Carlo Sant ina, id., L. 342.34.

Mignella Vincerzo, ufli<iale postale, L. 1792.
Belgioioso Blanca, ved. Parravicini, tenente generale, L. 2660.00.

Grassano Pietro, maggiore, L. 3508.

Borgialli Emilia, ved. Cartie, agente imposte, L. 562.33.
Pastina Luigi, vice cancelliere, L. 2433.
Tramutola Pasquale, ustiare, L.872.
Rossi L3tizia, ved. Pareti, ufficiale di scrittura (indennità), L. 1881.

Ceresoto Francesco, brigadia'.e pdstale, L. 904.
Furesi Francesco, appuntato nei RR. carahnieri, L. 480.
Porta Adelaide, ved. Galli, professore, L. 847.

*

Sacco Giov. Batta, operaio di marina, L. 900.
Cortellessa Pasquale, capitano, L. 3377.
Di Stefano Giuseppe, teneate, L. 2142.
Guidi Girolamo, maggiore, L. 3090.
Bassano Pietro, operaio di marina, L. 682.53.
Giganti Domenico, ufficiale telegrafico, L. 160G.
Gabbiani Ettore, capitano, L. 2951.
Amico Matteo, id., L. 3052.

Arbarello Paolo, cancelliere, L. 2112.
Iaccarino Filomena, ved. Maresca, operaio di marina, L. 235.
Di Maio lgnazio, operaio di marina, L. 717.50.
Bonetti Basilia, ved. Filippini, capitano, L. 958.
Lauricello Bartolomeo, s. nocchiere, L. GS0.40.
Consigliere Carlo, uffleiale posiale, L. 1400.

Russinello Anna, operaia tabacchi, L. 316.51.

Milazzo Angola, ved. Carnesi, delegato di P. S., L. 48G.

De Leo Battista, ved. Manes, cancelliere, L. 270.00.

Bernini Rosa, ved. Mora, bidello, L. 381.

Castiglioni Giovanna, ved. Molinari, capo macchinista, L. 1173.33.
Ghielmetti Ahgelo, ufliciale d'ordine, L. 1083.

Quaranta Arturo, brigadiere guardie di città, L. 1100.

Schirripa Bruno, brigadiere di P. S., L. 11GO.
Riccio Vincenzo, operaio di marina, L. 900.
Ferrino Tito, capo furiere, L. 1236.
Mazzitelli Alessandro, guardia di finanza, L. 208.20.
Coiro Antonio, brigadiere di finanza, L. 882.32.
Gagliardi Isacco, operaio marina, L. 50).
Ferrari Pietro, id., L. 7fn.
Mascio Mariano, capitano, L. 2040.
Franza Ra1Taele, sotto brigadiere finanza, L. 775.
Mangani Ferdinando, capitano, L. 2881.
Cattani Pietro, operaio marina, L. 000.
Bertotto Gio. Batta, brigadiere guardie di città, L. 1386.CO.
Callea Francesco, guardia di città, L. 1533.33.
Casadei Antonio, operaio marina, L. 900.
Failla Antonino, caporale, L. O10.
Tedeschi Oreste, commesso daziario, L. 2496, di cui:

a carico dello Stato, L. 1573.25;
n carico del comune di Roma, L. 022.75.

Carcassi Antonio, cancelliere, L. 1812.

Seempi Cesare, capo níficio postale, L. 3109.
Bonini Alfredo, sorvegliante, L. 448.80.
Cerchi Domenico, id., L. 476.
Venturi Geminiano, maresciallo finanza, L. 1250, di cui:

a carico dello Stato, L. 1107.02;
a carico del comune di Firenze, L. 52.98.

3Iarruechi Giuseppe, operaio marina, L. 780.
Rubino Pasquale, guardia di città, L. 667.
Birarelli Angela, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 475.20.
Davanzo Bortolo, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 057.
Romano Ilario, guardia di finanza, L. 499.33.
Giancipoli Teresa, ved. Angeloni, tenente colonnello, L. 1229.66.
Pipi Bartolomeo, guardia di finanza, L. 374.40.
Vigliola Giovanni, operaio marina, L. 900.
Gorisi Antonioita, ved. Gardini, tenenie colonnello, L. 1207.
Alora Rinaldo, operaio marina, L. 542.50.
Errico Rosa, ved. Barone, operaio marina, I,. 333.33.
Di Rosa Stefano, operaio marina, L. 800.
Tonelli Ginetta, ved. Burdassi, cancelliere (indennità , L. 3113.
Baglieri Rocco, soldato, L. 540.
De Vittino Michele, carabiniere, L. 640.
Giombi Anna, ved. Sireana, ufficiale d'ordino (indennitå¾, L. 2666.
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lvrinintero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Uffleio della proprieth intellettuale

LENCO n. 5 degli attestati di trascrizione dei marchi e spgni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
nella prima quiÀdicina del mese di.marzo 1909.

Attestato D A T A
o en COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTIC'
del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricarichiedente .

domanda

E969 85 51 Saponerie e stearinerie 23 giugno 1908 La figura di una donna in costume di fantasia stellato a flori,
riunito (Ditta), a Go- avente intoyno al capo un sole raggiante, nella manó destra
nova rialzata una candela contornata da raggi e ai piedi le parolo

Mgrca depositata - Insuperabile ; il tutto racchiuço da un
fregio gli stile moderno sul quale Icggesi in 41to La Fulgida
o in basso Candela e sormontante 13scriziope ßgponerie e
sleurinerie riunile - Genova.

Ifarchio di fabbrica per contraddistinguero, e candole ».

8981 85 52 L. Chiozza & C., Erste 2 luglio
Triester Reisschiill
Fabriks Actien-Ge-
sellschaft, a Cervi-
gnano (Austria)

> Quattro etichette rettangolari con fregio dorato ai bordi, dello
quali la principale porta su fondo viola con in basso la scrit-
ta Marca depositata la figura di una giovane donna che
tiene p gonna spiegata con ambo le mani; in alto leggesi in
biµco su campo rosso Igienico (Brevettato), e iuferiormente
L. Chiozza & C. -- Cervignano, Austria in lettere rosse.
L'etichetta più piccola reca nel mezza la flgura già descritta
accompagnata da un'avvertenza sulle contraffazioni. Dollo al-
tre due etichette, l'una contiene, nei colori già rdetti, le pa-
role Iglenico-Brevettato seguito dall'indicazione delle qualità
e del prezzo del prodotto e l'altra le istruzioni per l'uso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere c mezzi di ap-
pretto ».

9008 85 53 G. Buscaglione (Ditfa), a 14 agosto , La figqra di un'aquila posata ad ali spiegato che stringe fra gli
Genova artigli un ramoscello di caffé con fiori e frutti. In un nastro

sottostante leggesi : Cafè G. Buscaglione - Genova - ßào
Paulo'.

Marchio di commercio per contraddistinguere < calle brasi-
liano ».

9060 85 54 La stessa 14 id. » La flgura di un'aquila posata ad ali spiegato che stringe fra gli
artigli un ramoscello di caffð con florio frutti; in un nastro
sottostante leggesi : Cafè G. Buscaglione - Genova - Rio.

Marchio di commercio per contraddistinguere e caffé ».

9090 85 55 Hug & Co. (Ditta), a Pe- 4 settembre » Eticþetta rettangolaro rafflgurante, entro una cornice ornamen-
nang (Alalacca) tale, un uomo în piedi a capo scoperto vdstito nel caratteri-

stico
. costumo scozzese ;. su ciagoua lata della corniao.si osserva

una . targhetta yttangolare :portanto rispettivamente nelle

linguesindiana,salese,e cinose, FiscrizionorXµg & 02, Pe-
Nang,

1)fagchio di commercio per contraddistinguproxtesspti di
cotone ».
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Attesiito COGÑO¾iE E NOiffD
11 A T A

della TRATTI CARATTERISTICI
del presentazione «

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
X en richiedente

<> domanda

9107
.

85 56 Società tecnico-industria- 3 setteinbre 1908 11 'dísegnb ûi ttna totuti:1 ciisölare deritati po1%ànto hll'ikgiro la
le « Stit », a Torino iscrizione: ßocietà Tecnico-Industriale - Torino e nell'la-

terrib 11 titottogramma S. T. I, T;;, 50ponijiggttatio 11 igho
in alto la parola Stit e in basso l' inbicaziono: Fo'rniluée -
Articoli tecnici.

nirdliio ki fabbrica per contraddistingdero « Ònghie JiÍ, o
lubriûcanti in genere, guliinizioni per micchine o artÏ€oll. Wi
gomma ».

9108 85 57 G. B. Macchi & C. (Difta), 19 id. » Impronta circolare con ornato di fantasia fuori contortio, conto-
a Milano nente la.flgura di un ragno e la leggenda Afarca di fabbrica

osta lungo la circonferenz'a ; accopipagmino l'ikrorila Ìn
basso il motto Usque dà ßnem, e in klto l'Îndicazione G. B.
Macchi & C. - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « lessilti di co-
tono greggi, candidi e colorati ».

1111 85 58 E a d (¡rna a g 16 - id.

Redditch (Gran Bre-
tagna)

0112 59 6 R. TWining &-C.°, Limi-: ,17, id.
. ted, a Londra

La parola Eakie.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cicli ë automo-
bili, e loro parti ed accessorî », già registrato nella Gran Bro-
tagna per gli steski prodotti.

Etichetta raffigurante un arco formato da due colonne con, ca-

pitelli e da un architrave avento sul davanti una targa ret-
tangolare bon la parola Ttoinings; sopra l'architrgve figura
un piediställo sormontato da un leonb e flancheggihto da duo
uomini se uti.

Marchio di commercio per contraddistinguere < thð, caffè,
cacao e cibccolafo », gik registrato nella Gran Bretagna per
gli stessi prodotti.

9312 85 60 Monico Jacopo fu Paolo, 12 dicembre » Etichetta rettangolare sul cui fondo celeste, cosparso di iscrizioni
a Vonezia trasversali dicenti Monico I. V. e intercalaté dal Àonogram-

ma M. I., spicca un comparto rettangolare dai $ordi color
rosa contonente, fra ff'egi di stile mòderno in rósa e éto, in
alto la leggenda in caratteri di fantisia Formarrieenoi Mo-
nico seguita da due iscrizioni relative all'uso e alla compo-
sizione del prodotto e in basso l'indicazione : Premiate Far-

' macia cav. J. Monico: - Venezia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguerË < medicinali

R6mk 18 ma w 1909.
Pey il direttore capo della divisione: G. GIULIOZZI

Ammunmm al corso accelerato La graduatoria, per il conferimento di dette borse, sarå fatta in

nei 2, istituto foiehtale $1 V áÚombrosa. base ai punti di merito ottenuti nell'esame di laurea e negli esami
generali e speciali dei toisi seguiti presso le sctiole superiori di

In vittà del R. We'erèto 21.mário 1900, h: 100, è istituito, presso agricoltura o delle scuole d'apþlicázione per gli ingegderi ed al va-
10 R. Estitani foyest31õ 81 Vallò½1broka, un corso «ccèlerato di mesi lore degli altri titoli presentati per l'ammissione al coho.
§6tto fiò1 tõ9tWMb ihno sablasticó, ál tµiálä honb atomessi i laureati Algtermine del corso accelerato i pritni 12 (fra gli alunni che
in -icièhzo á VieËl 11001iiiatiidelle &cúòfe d'ågplicizione degli n- avranno superato gli epami relativi, conbeguendo il di loma di li-

gegneri, che abbiano conseguito la laurea da non più di un bien- cenza, avranno i diritti di cui all'art. 1 del R.gecreto 5 agosto 1879,
nio, nel tualegeriodo non viene computato il tempo passato Ael n. 5082 (serie 2a), che assicura la nomina all'umcio di sottoispettoro
haballiWre. aggiunto nell'Amministrazione forestale dello Stato.
6
Sono stabilite n. 10 borse di studio di L. 450 clasedn Le domandè di ammissione per la isci•izione al corá$ accelerato y
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che dovranno essere fatto su barfa bollata da Í . 1.20 - äi riceve-
ranno presso questo Ministero (Ispettorato generale dell'insegna-
mento agrario, industriale e commerciale) fino al 29 aprile 1909.
Ogni domanda dovrà essore corredata dei seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2 certificato d'immunità penale ;
3° certificato medico, comprovante che l'aspirante non all'etto

da alcun vizio organico ed è di valida cóstituzione fisica;
4° laurea in scienze agrarie o di ingegnere;
5° altri titoli accademici, di studio e di lavori compiuti.

Coloro che intendono di approfittare del convitto dell'Istituto do-
Vranno dichiararlo nella domanda.
La pensione à fissata in L. 600, pagabilo in due rate anticipate,

l'una al principio del corso o l'altra entro il mese di luglio.
La biancheria da letto non viene fornita dall'Istittg.
11 corso avrà pi•incipio il giorno 10 mag o 1009. )
Gli insegnamenti di tale corso sono ripartiti nel modo seguente:

a) materio comuni a tutti i laureati:
Selvicoltura generale e speciale - Sistemazione deí bacini

montani nei riguardi idraulici ex silvo-pastorali - Custodia dei bo-
schi - Utilizzazione e tecnologia forestale - Economia forestale
(Dendrometria forestale. Assestameng. Ëãtimo forestale) - Diritto,
legislazione ed amministrazlorio forestale;

b) materie per i lauraati della scuole di applicazione per gli
ingegneri:

Fitografla - Patologia vegetale - Agricoltura o alpi-
coltura;

c) materie per i lauraati delle scuole superiori di agricoltura:
Esercizi di topograflg, con s§ocialo coñeiderazlóne dell'alti-

metria e del rilievo del profilo dei torrenti - bostružidni förestili,
con speciale considerazione degli opifici por la lavorazione e dei

mezzi di trasporto del legname.
Gli alunni del corso stesso sonó dottoþdsti a tutto 18 norme in Vi-

gore presso l'Istituto di Vallombrosa.
It ministro

F. COCCO-OllTU.

Divieto cPeoportazi<>ne.
Con decreti del 12 aprile 1909 il ministro di agricoltura, indu-

stria o commercio, viste le deliberazioni.delle Doputazioni . provin-
ciali di Cuneo, di Torino e di Troviso, ha imposto i provvedimenti
curativi delle piante infetto dalla Diaspis pentagona nei comuni di
Vottrignasco o Revello (Cuneo), ilolla þrovincii di Torino, e nel co-
mune di Mogliano Veneto ('Ì'revião).

AIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
A.VVISO.

Giusta l'art. 1, ultimo capoverso, del t'esfo'urlico dello loggi sullo
stato degli impiegati ¢ivili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693, sono stati pitbblicati i ruoli d'anzianita del personale di

questa amministrazione centrale, app o#dÀi en deëreto MinisteríiÍe
8 marzo 1909, secondo la situazione al 1° gemiaio 1909.
Gli eventuali reclami per rettifica della posizione d'anzianità dc-

vranno essero preseiltati a questo Minístero nei termini di sessanta :

giorni dalla data della pubblicazione del p1'esente avviso.
Roma, 13 aprile, 1909.

MINISTERO DELLE POSTÊ Ë DEI TELEURÁFÍ

Disposizioni nel perselfale dipendente:
Personale di F categoria.

Con R. decreto del 22 noyöhibre 1908:
Borgo Ettore, ufficialo postale telgafico a L. 2100, in aspèttatiŸa

per motivi di malattia, richiamato in attivita di servizio, dal 16
novembre 1908.

Zdmagni Paolo Aristide, ufflciale postale telegraflco a L. 1800, col-
locato in aspettativa d'autorità, por motivi di malattia, dal 1°
notómbi'o 1908.

Bovilacqua Francesco, ufflcia,le postale telegrafico a L. 1200, in aspet-
tativa per motívi di niälattiä, richíamato itt attività di servizio,
dal 16 novembt•e 1908.

Zailcopó Raill, ufficiale ‡>ostala telegrafico a L. 1200, collocato in
aspettativa d'àtitorità, per motivi di malattia, dal I° novernbro
1908.

Fodale Vincenzo, ufficiale postale telegrafÌco a L. 1200, id, permotivi' ÉŸ
malattia, richiamato in attivitä di servizio, dal 10 novembro
1908.

Marano Ernesto, ufficiale d'ordine a L. 1400, collocato in aspefiativa
d'autoritå, per motivi di malattia, dal 1° novembre 1908.

Con R. decreto del 26 novembro 1908:

Santagata Umberto, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, dimiësio-
nario dall'impiego, dal 7 novembre 1908.

Lauricella Gaetano, id. in aspettativa per motivi di famiglia, richia-
mato in servizio dal lG novembre 1908.

Con decreto Ministoriale del 28 novembro 1908:

Ludovichetti Alessandro, ufflcialo postalo telegrafico a L. 2700, ex-
aiutanto postale, promosso, per scadenza quinquennalo a L. 3000,
a decorrere dal 16 novembre 1908, assumendo il titolo di primo
uffleiale.

Con R. decreto del 29 novembro 1908 :

Di Vita Antonio, ufficiale postalo telegráfico a L. 1203,.collocato in
aspettativa d'autorità, þor niotid di malattia, dal 1° otto-
bre 1908.

Con R. decreto del 3 dicembre 1908 :

Do Seta rag. Silvio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspett a
tiva per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio dal

.
1° dicembre 1908. (Per l'interruzione prendo posto in ruolo tra
Mazzini Luigi Alfonso o Lorenzoni Enrico).

Con R decreto del 6 dicembre 1908:

ŠÄravetti Eugenio, ufficiale postale e telegraÃco, a L. 1800, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamato in servizio dal 1° di-
combre 1908.

Cabavaggi rag. Clemento, ufficiale postale e telegráfico, a L. 1500,
in aspettativa per motivi di famiglia, id, dal 1G dicembre 1908.
(Per l'interruziono prendo posto in ruolo tra De Berardinis Nicola
e Ciotta Vincenzo).

Con decreto Ministoriale del 7 dicembre 190$:
Burlando Luigi, ufflciale postale o telegrafico, a L. 1500, irt aspet-

filÏŸa þpY motivi di famiglia, revocata in ogrti & òÍTétto la
promozione, per shadenza quadriennale, conferitagli con Mini-
steriale decreto 19 ottobro 1908.

. Con R. decreto del 10 dicembre 1908 :

Carignani Antenore, ufficiale telegrafico, a L. 2700, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di .servizio dal 16
díðeúlkó 1908.

Rossi Francesco, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva per servizio militare, id. dal 1° nov mbre 1908.c

Scarambotik Carlo, ufficiale postale o telegrafico a L. 1200, collocato
in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat-
tia, dal .1° dicembre 1908.

Cätiférg Villeenid, lifIloiale d'ordine a L. I 50, in aspáltativa per
motivi di malattiå, richiamato in attività di servizio dal 1° no-
Vembre 1908.

Täní Edöardo id. a L. 1200, id. id., richiamato in attività di servizio
dät 1° novembro 1908.
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1VÏINISTERO DEL TESORO

[Direzione generale del Debito .pubblico

Ba Pubb11eazione.

Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861., n. 94 e 136 del regolamento approvato con Realo decreto
8 ottobre 1870, n. 5942';

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu doeunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Ammirds‡raziogg..affinchõ, previo le formalità prescritte dalla legge, no vengano rilasciati i nuovi;
, Si diffida pertanto chiunque possa averti interesse, clie sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni dél presente avviso,
si rilasceranno i nuovi cortificati, qualora in questo termine non vi 'sjano state opposizioni inotificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
Iscrizione

Consolidato
,
16]O57 Lanteri Giacolgo íu Bernardo, minore, sotto la tutela del-

3.75 /e l'avo paterno Lanteri Giacomo, domiciliato in Upega
(trazione del comune di Briga Marittima) (Cuneo) . . Live 75 -

221220
.
Aghemio Catterina fu Secondo, nubile, domiciliata in To-

, 71ao.......................... » 3750

Consolidato 945330 Licata Mariano fu Calogero, gouliciliato in Ravanusa (Gir-
5 */, Solo certificato genti). Vincolata d'qsufrutto) . . . .

» 25 ----

di proprietà

Consolidato 288902 Fontana Pio di Giovanni, domiciliato a Pavullo nel Fri-
3 75 */, gnano (Modena). Con annotazione .

» 22 50

Consolidato 991494 Panziera Agostino di Giovanni, domiciliato a Crodo (No-
5/o Vara)........................ » 5-

Debito petpetuo 9158
.
Parrocchiale Chiesa dei Santi Paolo o Bartolomeo ,della

5 % città di Alcamo,. rappresentata dal parroco pro-
dei Comuni tempoye. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 104 81
di Sicilia

Consolidato 507122 Albonigo Leonardo A Andrea, derniciliato a Sondrio. Con
3.75"|, annotaziono...........,......... » 750

Consolidato 39996 Ferrando Tommaso in (Giovanni, domiciliato in Genova.
6 */o 05496 Con annotaziono • • • . . . . . . . . . . . . . . . .

» 200 -

Consolidato 5419 Catsa pia Bertoglio in castelmarte (como) . . , , . . . > 1 84
g() og iAssegno

, provvisorio

Consolidato 445672 Bosco Michelo l'u Giuseppe, domiciliato a Moriondo Torinese
3 75 % (Torino) . . . . , , , . . . » 37 50

Consolidato 1101468 Drago Francesco fu Salvatore, domiciliato in Mineo (Ca-
5 % tania). Con annotazione . . . . . . . . . . , , ; . > 25 -

> 935427 Bastico Armentario di Domenico, domiciliato a Vigevano
(Pavia). Com annotazione . . .

» 90 -

. > 1062 Chiesa parroechiale dei Ss. Nazzaro e Celso in Dumenza
Assegno provv. (Como). . . . . . . ; . . . . . . . . . . .·, , , , , > 1 29

a 261862 Figli nati e nascituri da Mariantonia od Antonietta Sala-
Solo certuicato zag,.meglie di Antonio lleitano, domiciliato in Napoli.
di proprietà Vincolata d'usufrutto. . '. . . . . . . . . . . . . . , > · 90-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA .
181I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascuna
debito iscelzioni iscrizione

Consolidato 545790 Belli Alfredo fu Marcellino, domiciliato in Napoll. Vincolata
3 75 % Solo certificato d'usufrutto

. . . . . . .
. . . . .

.
. . . . . . . .

Live 15 -
di proprietà

Consolidato 13169 Congregazione di carità -di Sant'Albano Stura (Cuneo) . .
» I -

4 ¿0 % Assegno provv.

13170 Intestäto come il precedente . . . . . . . > l 64

Assegno provv.
Roma, 30 novembre 1908.

Per il capo sezione Per il direttopa ýonerale Il direttore capo della O diciaione

I. FRANCINI. GARBAŽZl. S. PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo inedio del cambio' pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fiss:iio per
oggi, 14 aprile, in L. 100.50.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCR>

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
13 aprile 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interosst
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 104.00 80 103.12 80 103.93 40

3 1/2 % netto .... 104 01 94 102.26 94 103.02 48
.

3 ¾ lordo ....... 71.63 33 70.43 33 71.51 80

Esercizio 1905-1906 - Riscossione I. 54,170--Aggio lordo L.4266

: Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 52,480-Aggio lordo L.4t99.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 32,208 - Aggio Jordo L. 4588.

Media annualo - Riscossione L. 56,289 -- Aggio lordo L. 4351.

11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 10 maggio 1909, termine utile por la pre-
sentazione del.lo domande, contino almeno un triennio di gestione
personalo continuata nel Banco di cui sono titolari o godano di un
aggio medio non inferiore a L. 2851.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

leggi22 luglio 1906, n. 623, possono concorrero con un aggio ell'et-
tivo non inferioco a L. 2580.80 il quale (con l'aumento accordato

dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello sopraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-

rispondento al capitale di L. 4330.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmento liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito alla
« Cassa sovvenzioni » o sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di providenza ».

11 conferimento del Banco è inoltro vincolato all'obbligo della ge-

stiono personale.
Le domande, steso in carta da bollo da cent. 50, dovranno essero

rivolte alla Dirczione compartimentalo da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, il 31 marzo 1909.

--------. Per il direttore capo della divisione VI

CO¯LNTCOILSI
C.BRUNO.

MINISTERO DELLE FINANZE ^vviso ni cosconso

Direzione generale delle prfyggy
Amministrazione del 10/ 40 pubblico

AVVISO DI ONCORSO

per la nomina a ricevitore al 'Banco lotto n. 227 in Cornigliano (com-
partimento di Tormot -

· In base alle seguenti risultanze del-
l' ultimo triennió

per la nomina a rÍc vitore al Banco lotto n. 53 in NaPoli (rom-

partimento di Nap0,'i), in base alle seguenti risultanze dell'ul-

timo triennio:

Esercizio 1905-906- Risco ssione L. 113,165 - Aggio lordo I
. 6,500.

Esercizio 1906-907 - Riscossione L. 106,930 - Aggio lordo L. 6,318.
Esercizio 1907-908 - Riscossionse L. 133,654 - Aggio lordo L. 7,276.

Media annualo - Riscossione L. 17,633 - Aggio lordo L. 6,718.

11 concorso è aperto, a titolo di proi,tozione, fra i ricovitori del
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lotto che a tutto il giorno 10 maggio 1909, termine utilo per la pre-
sentaziöhe delle domande, contido almeno un triennio di gestiono-
personale continuata nel Banco di cui sono titolari c godano di un
aggio inedio non inferiore a L. 5218.
I ricevitori non ancora sogg.eg alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con aggio effettivo
non inferiore a L. 4,474.40 il quale, (con l'aumento accordato dal-
l'art. 23 della legge åtessa), corrisponde a quello sopraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli dél Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 4,530.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito alla
« Cassa sovvenzioni > c sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza ».
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-

stione personale.
Le domande, stese in darta da bollo da cent. 53, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il gio,rno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 31 Iµarzo 1909.

Per il direttore capo della divisione VI
'

C. BItUNÕ.

Esercizio 1907-1908 - Riscossione L.75,332 -- Aggio lordo L 511i
Media annualo - Riscossione L. 61,467 - Aggio lordo L. 4558.

Il concorso é aperto, a titolo di promozione, fra i riceyitori del
lotto che a tutto il giorno 10 friaggio 1909, termine utile per la pre-
sentazione delle domande, coggno almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari o godano di un
aggio medio non inferiore a L. 3058.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 28 luglio 1906, n. 623 pobono concorre e con un aggio effet-
ti#o non iriferioi'e a L. 2746.4Œ if inale (con l'aumento abcordato
dall'art. 23 della legge stessa), corrispondo a quello sopraindicato.
2 garanzia dell'esèrcizio del Banco dovth essero Proatat4 una cau-
zioiedn numerario, o in titoli del I)ebito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale dí L. 4730.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906,' n. 623, il quintg dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrå yttribuito
alla « Cassa sovvenzioni > e sullo stesso aggio dovrà alt.resi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo dÍ previdenza ».

Il conferimento del Banco ò inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

tivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 11 31 marzo 1909.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 263 in Comacchio (com-
partimento di Venezia) in b.aso alle seguengriáltang dell ultimo
triennio :

Esercizio 1905-1906 - Riscossiono L. 20,277 -- Aggio lordo L. 2125.
Esercizio 1906-1907 - Riscossiohe L. 15,376 -- Aggio lordo L. l§38.
Esercizio 1907-1908 - Riscossiono L. l.7,324 - Aggio lordo L. 2.
Media ännualo - Riscossione L. 17,ô59 - Aggio lordo L. 18 .

11 concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-
renti, cqmmessi e collettori del lottò) che a tutto il giorno 10 maggio
Ï909, tei•mine utile per la presentazione delle domande, contino al-
meno 10 anni di servizio stabile e si troviÉo nelle altro condizioni
volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 1630.
Ai sensi della legge 22 luglio 190ß, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito alla
« Cassa sovvenzïoni » e sullo stesso aggio dovth altresl corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Tondo di previdenza ».

Il conferimento del Banco è inoltro vincolato alf'obbligo álla ge-
stione personale.
Le domande, stese su carta da bollo da ccent. 50, dovranno essere.

rivolte alla Direzione compartimentale da criÎ^ gÌì aspirántf iiipen-
dono, entro il giorno soptaindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio iriteresse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 31 m4rzo 1909.

AVVISO. DI CO1 RSO

per la nomina a ricevitore a Banço Öfo ri.~l01 in Pavia (compar-timento di Milano) in base a le siigenti rünilpúz döll'ultimo
trienmo:

.

Esereirio 1905-1996 - pscossione L.50,182 --Aggio lordo L.41159
Esercaio 1000-1907 - Ítiê'€üsfoñ$Ê Š8,Û8† -- À Ëo foÑo L. th7.

Pel direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco Iotto n. 225 in Pegli (com-
partimento di Torino), in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio: /

Esercizio 1905-1906-Riscoesione L. 49,539 --- Aggio lordo L. 4078.
Esorcizio 1906-1907- Riscdssione L. 49,116- Aggió lordo L. 4055.
Esercizio 190Ì-1908-Riscossione L. 66,30') - Aggio lordo L. 4755.
Media annuale - Riscossione L. 55,014 - Aggio lordo L. 42t6.

Il concorso a aperto a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 10 maggio 1909, teripine utile per la pre-
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medid non inferiore a L. 2796.

, I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della .
legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio effet-
tivó non inferiore a L. 2536.80 il quale (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa) corrispondo a quello sopraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una can-

zione in uùmerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 4235.
Ai sensi delI4 legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 Ÿefri attribuito
alla « Cassa sovvenzioni > e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del < Fondo di previdenza ».

Il conferimento der Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Lo domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere -

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con queí documenti che essi

credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generato delfesprivative.
Rom¾ il y maTLO 1909.

Per il direttore capo della divisforte VT



GAZZETTA UFFICIAIE DEL REGNO D'ITAIJA 1813

00xITATO CENTRATÆ BI 80000BSO

901 danneggiati del terremoto della Calabria e Sicilia
Elenchi delle oblazioni pervenute alla Banca d' Italia, a dispo-

zirione del detto Comitato, a /¢©ore dei colpiti dal disastro.
'£rçatatreesimo invio.

Dal IL Consolato generale d'Ita-
lia a Liverpool, por sotto-
scrizioni raccolto dalla So.
cloth letterária italialla di
quella città (equivr,tente di
L. sf. 80.1), liro '&27.65.

Dal reggento dell R. Agenzia
consolaro d'Italia a Cerro
do Pasca (Porú), per sot-
toscrizioni raccolto ad ini-
ziativa della colonia italia-
na (04uivalento di L ster-
line'l69 a 00 giorni vi-
atti), liro 4275.60.

Dal'Governo della Nuova Ze-

Iarida, gr oblazioni rice-
vuto, la agi.

Dal sind.sco di Auchland, per
ob¾zioni raccolte fra i suoi

- Concittadini, liro 1622.10.
Dal 1. consolo generale d'Itealia
' in LNorvegia (Christiania),
in' conto sottoscrizione a-

porta (equivalento di frs.
6000), lira 0028.50.

DalPincaricato d'affari presso la
II. ßgaziono d'Italia a Li-

sbona, in conto sommo colà
raccolto (equivalento di frs.
70.4 o L. it. 2134.20), liro

, .
2811.35.

Dal Grand Orient do France,
Templo do PHonneur et de
l'Union, ord. .·. di Parigi,
(fes. 10), liro 10.05.

Dal R.consolo generalo d'Italia
a Marsiglia, in conto sot-

,
toscrizione aporta (equiva-
Ionto di frs. 1000), lire

100 1.50.

Dal R. ministro d'Italia a Tan-
- gori, por oblazioni raccolto

a Rabat (equivalento di

fra. 043.15), liro 646.05.

Firenze.

Comitato Montaiono (Comitato
centrale), líro 207.23.

Socioth cooperativa Castelfran-

,
co di Sotto lier il Comitato
contrale, liro 50.

Comitato comunalo di Vinci

per conto del Comitato cen-
traIo danneggiati terremo-

to, Ifre 046.41.,

Livorno.

Pierotti Anna, di Marina di

Campo, liro 6.
Comuno di Marciana, lire 43.50.

Napoli.

P. Porta a nome del Comitato
di Litit Joseph Mo, liro
124.50.

Comitato Italiani Richmond Va,
.

lire 1544.85.
Società Principo di Napoli e

Vittorio Emanuele III di
M. S. di Estailis, Joaquim
Egydio, liro 211.10.

Comitato permanento della Co-

lonia italiana nell'Uraguay,
offerta di un generoso con-
nazionale, liro 5000.

Administration pour la cons-

truction du chemin de fer

d'Atschiusk, Irkutsk, lire

147.55.
Scuole rurali della frazione di

Bomerno, lire 17.

Roma.

Banca commerciale italiana por
ordino Banque gónèrale
Liego in Liegi, liro 20,000.

Dal reggento Ïa R. legazione di
Italia in Avana, provento di
sottoscrizioni raccolte nella
città di Cienfuegos, liro

14,261.90.
Dal R. console d'Italia in Porto

Alegro, per 2a quota di sot-
toscrizione, liro 20,744.45.

R. consolo d'Italia a Bengasi,
lira 81.

Sottoprefetto di Frosinone, lire
112.30.

Sindaco di Amateno, liro 11.75.
Sindaco di Varazze, liro 200.

Giuseppe Catis per conto L. M.

Criessonc, Stoccolma, lire

1000.
Balducci Romualdo per conto

cittadini e connazionali di

Minneapolis Minor, lire
5750.88.

Comitato socc. di Montecatini,
Valdinievole, liro 30.51.

Comitato socc. di Varazze, lire
1255.70.

Oblazione condannati Casa po-
nale di Bitti, liro 367.70.

Sottoscrizione pubblica in Povi-
glio, liro 25.50.

Giovanni Pagnini per il perio-
dico Il Dovere di Pistoia,
liro 400.00.

Presidente Società agraria di Al-

lumiere, liro 16.42.

Proveniento dal sindaco di A-

latri per altrettante rac-

colte dal Comitato di Alatri,
lire 1694.72.

Rimesse dall'esattore consor-

ziale del comune di Brac-

ciano per altrettanto ver-
sato da quel Comune, li-
re 300.

Inviate dalla R. Legazione d'l-
talia in Petropolis, per
conto del giornale Federaio
di Porto-Alegro (Rio Grande
del Sud), quale provento di
sottoscrizione, lire 1332.28.

Dalla stessa Legazione, per conto
di Filippo Copresto di Pe-
lotos (Stato di Rio Grande

del Sud), quale prodotto di

uno spettacolo equestre in

quella città, lire 1550.15.

Logazione del Portogallo in

Roma, lire 50,000.
Scuola maschilo Monteromano,

Jire 0.55.
Raccolte dal R. consolo d'Italia

in Salonicco, Frs.. 2523.25.
Cambio c., franchi 8.75.
Avv. Giuseppe Casini, per conto

Congregazione di Sant'Ivo

in Roma, lire 503.

Sindaco del comune di Civita-

vecchia, lire 1500.
R. legazione italiana a Stoc-

colma, liro 429.70.

Dal R. consolo d'Italia in Porto

per sottoscrizione, liro

4361.20.
Comitato del cirholo letterario

musicale e circolo navale

Porto Imperatoro Alessan-

dro III di'Russia, L. 760.40.
Signor Enoé Gonzales-Monter-

zey N. L., Jiro 2.56.

Dalla R. ambasciata d'Italia a

Vienna, lire 1710,60.
Dal R. consolo d'Italia a Fran-

coforte sul Meno per conto

dolla ditta S. Grurwald,
liro 09.

Dalla R. ambasciata d'Italia a

Washington quale residuo

del fondo raccolto da quella
ambasciata, lire 16,999.91.

Comune di Calcata, lire 51.

Comune di Faleria, lire 108.80.

Società italiana mutuo soccorso
Patria e lavoro di Eugen-
heiro Brodovoski (Brasile)
per sottoscrizione, L. 389.60.

Rimesse dal R. console geno-
rale di S. M. il Ro d' Italia

in Pietroburgo, lire 1500.
Rimesso dal R. prefetto della

provincia di Roma qualo
offerta raccolta dal Comi-

tato del comune di Artena
di Castro, lire 145.55.

Inviato dal R. console generale
di Zara per conto del ftegio
vice console di Ragusa quale
importo di sottoscriziono

iniziata a Cattaro dal si-

gnor Veliniro Romadanovih

(corone 301, e corone 273.68)
del comune di Cattaro stes-

so per complessivo lire

600.20.
Trasmesse dai signori Cassel o

C. di Bruxelles per conto

S. E. il conto Bonin Lon-

gare, ministro d'Italia s a

Bruxelles, quale trasmissio-
no del ministro della guerra

a titolo di prodetto dello

foste militari organ zato in

Bolgio a vantaggio dello

vittimo della Sicilia o Ca-

labria, liro 132,790.15.
Raccolti dal R. consolo d'Italia

a Lemberg ,
(Galizia) Frs,

73.29 - cambio, cent. 28.
R. consolo generale in New

York per conto impiegati
casa A. Geside o Son, Now

York, lire 442.02.

R. consolo in Denver per sot-

scrizionc a Denver, liro

2462.17. *

R. ag. consolare in Huelva per
sottoscriziono a HuclVa,
lire 8344.69.

R. consolo generale d'Italia a
'

Barcellona per sottoscri-
ziono a Barcellona , liro

22,054.03.
R. consolo generale alla Canca

per sottoscrizione alla Ca-

nea, liro 1004.50.

G. A. Estcva ministro. degli
Stati Uniti del Messico a

Roma per conto del Consi-

glio municipalo del Mes-

sico, lire 33,020.
Ambasciata di Francia a Roma

per sottoscrizione in Digue,
lire 2277.

Ambasciata di Francia in Roma

per conto Unione diparti-
mento delle Società di mu-

tuo soccorso in Vaucluse,
lire 462.

Camcra commercio d'Agamonto
pel tramite di S. E. amba-

sciatoro Silvestrelli, Ma-

drid, liro 447.65.

Sindaco di Capodimonte, liro
16.85.

R. 'Accademia dei Lincoi por
conto Istituto di Francia,
Iiro 3000.

Accademici della R. Accademia
dei Lincei, lire 280.

Robert Leg. Mayor ,di Edmon-
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so,n(Alberta,Canada),ricavo
soduta teatralo tenuta dal
signor F.Willus, lire 112.05.

C.to Adary IkeYo.nski, Pietro-
hurgo, L. 262.

Chas Nicolai, per la First Na-
tional Bank in San Pedro,
Col., ligg 929,30.

Oblazioni dei rivenditori di ge-
,
neri di privativa di Ronci-
glione, liro 39.30.

Salvatore. Spada, pel Circolo

Unione, Scauri, lire 75.
C.to AtÌam Rzevonski, per conto

cittadini della terra di

Wierchowua, L. 65.50.
11. id. del villaggio diMasianca,

lire ß5.50.
Id. id, degli israeliti di Wier-

chawnia, lire 52.40.
James Rou (Brooklin), lire 5.
R. ag. Consolare in Louisville,

per sottoscrizione chiesa
metodista in Lousville, liro
28.50.

Id. id. generale in Denver, per
sottoscrizíone in Denver,
liro 1304.04.

Id. id. d'Italia in Batavia, per
sottoscriziono in Batavia,
liro 31,597.53.

Congregazione di carità di Val-
lorotonda, liro 50.

Rimesse dal R. consolato ge-
neralo d' Italia a Londra
par conto della CrellyWes-
loyanchapel di Wendon,
presso Hilston, lire 26.45.

Æessandria.

Comitato del comune di Cava-
tore, lire 114.50.

Comuno di Berzano (Tortona),
lire 113.50.

Arezzo,

Federazione arti o meetieri di
San Sepolcro, lito 100.

Belluno.
.

Comitato formatosi in comune

di Cenconighe, lire 287.50.
Rech Giacomo di Seren, lire 10.
Società cooþerstiva di Frassenè,

liro 3L
Scolaresca di Arma (Lamon),

lire 8.

Comune di San Tomaso, lire 25.
Comune di Comelióo Superiore,

importo private olilazioni
raccolte fra gueidraziodisti,
lire 42A90.

Benevento.

Fratelli Vincenzo por conto del
Comitato provincialo di

Benevento, liro 710.40.

Sindaco del comune di Fra-

gneto l'Abato per conto dél
Comitato nazionale pro Ca-
labria o Sicilia, lire 350.

Caltanissetta.

Comitato cittadino di...Castro-

giovanni,'lire 407.45.

. Casería.

Afunicipio di Spigno Saturnia,
lire 184; \

Municipio di Palma Campania,
lire 1321.75.

Prefetto di Caserta per conto
Comitato Castel Liri, lire
21.10.

Profetto di Caser'ta per conto
Vanore Nicola, lire 3.70.

Profetto di Caserta per conto
Vitolo Rosa, lire 3.85.

Profotto di Caserta per conto
D'Amico Giuseppina, lire
4.40.

Profetto di Caserta per conto
sindaco di San Nicola La

Strada, lire 18.05.
Profetto "dì Caserta per conto

Parisi Ñicola, lire 6.
Prefetto di Caserta per conto

Di AIonaco Leopoldo, lire
16.27.

Profetto di Caserta per conto
sindaco Capodrise, lire 4.70.

Prefetto di Caserta per cont.o
. sindaco di Casaluce, liro 10.
Prefetto-di Caserta 'per conto

sindaco di Casäpulla, lire
20.45.

Profetto di Caserta per conto
sindaco di Curti, Iiro 14.

Prefetto di Caserta per conto
Grassia Francesco, lire 3.75.

Prefetto di Caserta per conto
sindaco di Lusciano, L. 14.70.

Prefetto di Caserta <per conto
sindaco di Portico, L. 17.55.

Prefetto di Caserta þer conto
scuole elemeiltari di Reca-
Jo, lire 10.80.

tComune di Lattarico, life,200,

Foggia.
Cassa prestanza agraria di Ca-

salnuovoMonterotaro, L.75.
Cittadinanza di CasalnuovoMon;

terotaro, 1îre 171.50.

Forli.

Comune di Dovadola, liro 20Q.
Ospedale Ransi di Doradola,

lire 50.

Opera pia Tartagni di Dovado-
la, lire 50.

Banca popolara di Doradola,
liro 100.

Soeietà operaria di mutuo soc-

corso di Dovadola, lire 50.
Reduce patrie battaglie di Do-

vadola, lire 20.

Offerte di privati e sodalizi di

Dovadola, lire 1101.60.

Municipio di Poggio Berni,
lire 150.

Grosselo.

Danto Borelli di Casenedoli, LSO.
Sindaco di Campagnatico, lire

16.50.

Lecce.

R. prefettura por conto Sapona-
ro Gio. Batta, direttore di-

dattico per o1Terte raccolte
fra gli alunni dello scuolo

elementari di San Cesario,
liro 16.38.

Sindaco di Specchia per _conto
Comitato locale, lire 110.80.

Lucca.

Cav. uff. avv. G. Anzilotti, L. 10.
Cav. uff. avv. G. Anzilotti per

conto di S. A. R. Francesco
di Borbono principe di Ca-

pua, lire 100.

Massa.

Comitato popolaro di Caroggi-
ne, lire 165.75.

Profetto di Caserta per conto
scuolo ementari di San
Marco, lire 20.05.

Sindaco di Rocca llomana, liro
'31ß.10.

Castellammare.

,Mtinicipio di Meta, lire 53.60.

Congregazione di carità di ber-
\ va per mezto . del pre-

fatto della provincia di Ca-
tarzaro, liro'49.59.

Cosen%25.
,

Comitato di soccòrso di Latta-
i•ico, lire 264.

Modena.

Comitato univorsitario di Afo-
dena, lire 145.40.

Scuole della circoscriziono sco-
lastica di Pavullo, liro

522.40.
Comitato universitario di Afo-

dena, lii·o 50.

Novara.

Comurie di Alacugnaga, lire 32.
Versate dalla R. prefettura di

Novara, lire 1500.00.

Padova.

Prefetto di Padova,1ire 53.

Pavia.

Insegnanti scuole comuiteli di

Montescano, Jire 7 0.

Segretärio cogungle di Cori-
gna ,

Ìire 16.45.
Insegn£nti Välesoi lt di

Conflente e Bogearini Atlelot'
di Poggio

,
.
Rondino, liro

Sdttoprotetto di Bobbio, liro
3.60.

Sindaco di Trebecco, lire 201

Parygia.
Prefetto delgUrnbrig pgr conto

del Còigitstó centrale di
soccorso perà hiineggiati
dal terramoto, lira 110.25.

Pikcento.

Comune di Cadèg liro 14.2.
Sindaco di Pîandlig, lÍ c Í5.

Pisa.

Sindaco di Vecchiano, avv. Tito
Gagliardi, lire 186.15.

Comune di Terricciola, liro 291.
Avv. Luígi Curihi $alÏetti per

conto di alcuni ililatadti di
Lari per ricaváto tecita di

beneficenza, lire 160.87.

31unicipio di GreBpina, liro
227.84.

Pistöia.

Domizio Bonacchi,:caporo go-
Initato dí soccogadel go-
mune di Sorra¶ílle llie
173.05.

Porto JÌIaurizio.

Comune di Törrazza, lico 50.
Comitato pro Calabria: e Sicilia

di Ventimiglia, litä 200.00.
Console francese .a Voittimiglia,

lir,e 26.50.

Poteuxq.

Congrega di Sab Rocco '(Boten-
ma), lire :15.

Provveditoro áll studi per
conto scuola Scafati, lilo 19
o scuola Golligno, lil'a 11.35
lire 16.65.

Sant'AngeloFatanellä,Comitato,
lire 189.95.

Tramonti, Sotto comitato di

Campinolk, Iire 24.75.
Tramonti, Édttö edinitith di Pa-

ternò Sant'Ëlia; lim 4.15.
Tramonti, Lancello Fortunata,

liro 3.
.

'tramonti, 0audids IgnáÌ$, ÏÌ-
ro 2.

Tramóhti, Ù áti Anha, Ìfrb Ë
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Sun.Marzggo sul Sarna, comu-
n,c, lire 200.

Centola, comulle, liro 100.

Cantola, Cornitato, lire 120.85.

Co:nuno di Torrearmía, L. 10,50.
Provteditpre agli studi per, la

maestra s'4tnora SaveriA
Cataldo di, Torrcorsaia, L.5.

Teramo.

Comitato þrovinciale di soccorr
so fli Teramo (0° versa-

Idento) della R. procura di
.Toramo, lire 11.30.

Comitato provinciale di soc-

corso di Teramo (2° versa-
mento) per offerte raccolto
nel comune di Campoli, 11-
te 43.20.

Terni.

Socicin operaia di Piediluco
.

(Teral), L. 25.

frapani.
Direttoro dello carcati di Tra-

pani per'oblazioni raedolto
fra i detenuti, liro 40.35.

Treviso.

Sindaco di Sernaglia, L. 208.08.

Udine.

Versaniento fatto dai frazioni-
sti di Cavazzo Carnico, Co- .
tato comunale, liro 244.50•

Versamento fatto dai frazioni-
'hi di Ceslans, Comitato co-
munale, lire 46.12.

Versamento fatto dai frazioni-
sti di Mena Somplaga, liro
03.03.

Versamento fatto dalla latteria
di 3Ïena, liio 20.

Vercelli.

Sindaco del.comune di Castel-
letto Cervo, lire 121,30.

Trentaquattresimo invio.
(10 marzo 1000).

Dal conte Gallina, It. ambascia-
tore d'Italia a Parigi, in
conto sottoscrizione aperta
presso l'Ambasciata italia-

na, (equivalento di franchi
10,000), lire 10,042.50.

Dal R. consolo d'Italia a Tre-

bisonda, in conto sottoscri-
zione aperta, (equivalento
di frs. 1212.40), lire 1217.55.

Rettigca.
11 versamento di L. 6043.69,

effettuato dal cassiero del Mi-

nistero degli esteri il 26 feb-

braio u. s. devova leggersi co-
me inviato dal 11. consolo in
Batavia, invece che dal R. con
solo in Damasco.

Roma.

Sozione dolla Sibqria Qrientale,
della Socidh geografica im-
periale russa (Ircustk), lire
464.60.

Dott. Vincenzo Quagliata, por
.. la Società mytua soccorso

knora, beneficènza Croce
bianca sioiliana, seziono 12,
Chicago, lite 301.60.

Divisione navalo russa del Bal-
tico, importo di carbono
acquistitto per lo navi rus-

se duranto la permanenze
a Messina, presso la Regia
li1arina italiana che ne de-
clino 11 rimborso, lire 8472.

Sindaco di Pontecorvo, obla-
zione della cittadinanza, li-
ro 2008.20.

Giornale Il Messaggero, liro
5430.05.

Olga do Strigusky, pel Comi-
tato di Kazon, Russia, lire
8760.

Raccolte dal R. agente conso-

lare d'Italia in Rouen (1.53
cambio), lire 511.50.

Raccolte dal R. consolo d'Italia
a Shanghai, lire 1995.10.

Versato dal Comitato di soc-

corso di Castelnuovo Val di
Cecina, lire 42.50.

Versato da S. E. l'ambasciatore
d'Italia a Tokio per sotto-
scrizioni varie a Tokio o

Yokohama, lire 399.
Id. per sottoscrizione Camera

di"commerciò .di Yokoha-
ma, lire 1430.

Id. per rappresentazioni teatrali
di boneticepza,,1ire 12,232.57.

Itaccolte dal Gpverno dell'Eri-
trea iÑ qucÌla Colonia, The
1933.55.

Raccolto dal R. console d'Italia
a Tientsin, liro 1841.05.

Versato dal Consolato britan-

nico, in Roma, per conto
del sindaco ; di Pretoria
(Transwaal), contributo di

quella città, lire 5318.35.
Raccolte dal R. console d'Italia

in Uskub, lire 190.75.

Militari RR. guardio di finanza,
lire 30.

Società di beneficenza « La In-

vestigadora > di S. Cruz de

la Palma (Isolo Canarie),
firo 269.5.

Oblazioni raccolto nella città

di Coca (Spagna), lire 85.

Colonia franceso a Madrid, li-
ro 58.25.

Offerta degli alunni o del per-
sonale del convitto del-

l'Istituto degli orfani degli
.impiegati civili dello Stato,
lire 107.

Agento consolare d'Italia in

Cearà (Brasile), per sotto-
scrizione, frs. 2543, cambio
lire 11.45.

Colilitato italiano in Mar del

Plata (Argentina), per obla-
žioni, Ilre 5785.

Oblazioni raccolte fra gli im-
piegati e militari dei vari
comandi, corpi ed uffici del
R. esercito o fra impiegati
ed ufficiali dell'Ammini-
strazione centrale al Mini-
storo

.

della guerra, lire

250,972.01.
Raccolto dal R. consolo d'Italia

a Madrid, lire 1379.

Raccolte dal R. consolo d'Italia

a Cannes, lire 729.45.

Raccolte dal sindaco di Nettuno,
lire 79.75.

Raccolto dal R. consolo d'Italia
a Curitiba, liro 0000.

Aggio su franchi 9000 di cui

sopra, liro 31.50.
Oblazione del municipio di Roc-

casecca, liro 300.

Oblazione della Congregazione
di carità, id. lire 100.

Oblazione confraternita della
SS. Pietà, id. Iire 50.

Oblazioni raccolto in Roccasec-

ca, liro 172.03.
Oblazioni raccolto .nelle scuolo

di Roccasecca, liro 5.90.
Da S. E. il.ministroLacava por

oblazidni raccolto dal Cir-

colo « Regina Afargherita
di Portland », lire 814.87.

Sindaco di Cossapalombo, liro
9G.55.

Oblazioni dol' person alo utneio

postale di Roma, liro 40.

Impiegati della direzione supe-
riore poste, Iiro 25.

Luigi Romire, Pietroburgo, per
conto signora Medea Mei-

Figuer, L. 3495.70.
Sig. Annie L. Krug, per conto

Comitato soccorso in Ber-

in (Canadà), lire 128.
Sac. Teofilo Glosa por oblazioni

raccolte fra connazionali in
Fredonia, N. Y., liro 379.98.

3f.mo Nolidolf di Livonia (Rige)
pim, dolla B.ssa Adino del

Wolfl, lire 300.

R. consolo d'Italia a Shanghai,
lire 20,940.45.

I

Torino.

31unicipio di 31adane, L. 100.

Aqu¡la.

3Iunicipio di Pacenico, I ro

286.35.

Comítato di Prata (S. Demetrio
noi Vestini), L. 00.

Ascoli Piceno.

Coni. prov. (Comitato 31ontofiore
dell'Aso), liro 311.16.

Comitato provinci:11e, tomuno
di Acquaviva, lire 7ß.65.

Avellino.

Intendento di finanza di Avo'-

lino, por conto del Comitato
centrale, liro 12.

Ilari.

Giuseppe Gionnazza, L. 5.83.

Berganio.

Comune di Roveita per conto

scuolo comunali, lire 12.25.

Comune di Oltre 11 Collo per
conto scuole comunali, lira
8.07.

Ilologna.

Amministrazione RIL posio o

telegrafl di Bologna in so-

guito a versamenti fattilo

da alcuni suoi unici dipen-
denti, liro 88.03.

Direziono RR. posto di Bologna
per conto tesoriero comu-

nale di Lizzano in Belvo-

dere, liro 42.40.

Cagliari.

Esatioro di Tresnuragher, liro
125.

Prefeito della provincia di Ca-
gliari, lire 53)S.65.

C1e eti.

Prefet to della provincia, liro
1001.

Otín)pOÍNTESO.

Intendento di finanza Pal>icav.
Giuseppo per conto 'dogli
spacciatori all' ingrosso di
Isernia o Termoli, lire 10.

Catanzaro.

Bonaventura Comas por ruezzo
signor profetto della pro-
vincia di Catanzaro, lire

10.00.

Ferettvrt.

Luigi e Giovanni Undoni, liro
IfD.

F >rn.

Comil at o 3teldolese pro danneg-
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giati'eterraziloto caIgro--si-
culo, lira 24 65.

Novara.

Congregizione caritå di -Oleg-
gio, lire 60.

Ospedale civile id., liro 40.

Ospizio dott. Giuseppe Pariani

id., liro 25.
Coram. Piero Pariani,'presidente

Congregazione carità di 0-

Ioggio, lire 103.
Cav. chim. Luigi Bado,membro

della Gongregazione di ca-
rità di Oleggio, lire 15.

Síamminola Giovanni id., lire 5.

Sindaco di Portula, liro 17.30.

Perugia,

00mit'sto danneggiati terremoto
Calabria e Sicilia di Città
di Castello, lire 986.55.

Pisa.

Circolö di ricreazion l'Unume,
di Pionibíno, lire ÌŠ5.

. Salerno. .

Comitato di Montecor'virm Ro-

Vella, liro 274.45.
Comitato di Serre, lire 218.20.
Comitato'di Roccagloriosa, liro

217.10.
Comune di Roccagloriosa, liro

100.
Provveditore agli studi per la

scuola di Pontecagnano,
lire 7.20.

N. N., cent. 70.
Comune di Pisciotta, liro 300.

Taranto.

Scuola tecnica di Taranto,
lire 200.

PARTE NON UPFICIALE
I3IARIO TOSTRIRO

Le gravi voci che giungevano da Costantinopoli
e de116 quali ieri parlammo nel nostro Diario, hanno
avuto ieri stesso piena conferma dai fatti. Una rivolu-
zione è scoppiata a Costantinopoli e eqme fu la solda-
tesca di Salonicco, spinta dai Giovani turchi, quella
che impose al Sultano il ripristino della Costituzione,
così anche oggi ò Ia soldatesca di guarnigione a Co-
stantinopoli che ha iniziato la rivolta, non*ancora bene
si conosce a favord di quiale partito.
I lunghi dispacci che giungono da Costantinopoli e

che i lettori troveranno più oltre nella Ioro rubrica
non danno ancora una idea chiara del movimento. Ñõn
si conosce se esso è stato spinto dalPl7nions liberale,
dall'Unione mussulmana, dai Giovani turchi, ovvero
dal partito Unione o progresso, oggi impostosi al Go-
Verno.
Le dimissioni del Gran Visir, Hilmi Pascia, l'ilccisione

di alcuni ministri, il richiamo al potere di Kiamil Pascia,
così bruscamente licenziato, debbono far ritenere che
la rivolta sia a favore delle Unioni liberale e mussul-
mana, le quali mal tolleravano che si venisse meno a

tutti i precetti dell'islamismo, come intende fare il par-
tito Unione e progresso.
Chiunque ha vissuto del tempo fra i muissulmäni e

ben (conosce l'Al-Korano vedeva ben chiaro il con-
Arasto esistente fra le disposizioni del Libro dei libri,
òome lo chiamava Maometto, e quelle che reggono gh'

,
Stati.civili dell'Europa e dell'America. La rivoltä rea--

zionaria della quale aspettiamo conoscere l'esito non

deve quindi sorprendere.

Scrivono da Bruxelles al Temps :
< I, circoli politici belgi commciano ad inquietarsi

assai seriamente dell'attitudine dell' Inghilterra nella
questione del Congo. Parrebbe che, malgrado 'le 'opie-
gazioni fornite dal Governo di Bruxellès tiella sua

ultima, nota al Foreign Offlee, l'Inghiltöita non'sia -di-
sposta ancora a riconoscere l'annessione -del 'Congosal
Belgio e si ostinerebbe a voler ,pòxte' dondizionila
questo l'iconoácimento, mentre in réaltap:secondo Ga
tesi belga, essa non dovrebbe che accetthre la'gemplice
notificazione del trasferimento della sovrkriitkde'll'an-
tico.. Stato indipendente -al Belgió. Quest'attitudine del

Gabinetto di Londra pare tanto spill 'Bospéttaa.a:Bju-
xelles in .quanto che si nota nelle differo.ntforegiorn
del Congo una grande attività da parte di agenti,.9 di
missionari inglesi. Nondai vorrebbero addebilge¿al
Governo inglese intenzioni cheaprobabilmente norha,
ma si crede che la situázione attuale,ò(di na,tura,taloga
giustificare le supposizioni che sono'iítittemfatte 91ù
riprese sulle cupidigio, inglesi'neR'Africatoentrale.

« L'ostilità inglese, iffermandosi' änehe dégo la an-
nessione del Congo al Belgig, nog bisogna meravigliarsi
se i belgi cercano di assicurarsi aÌtrove simpätte suffi-
cientemente ellicaci =per proteggerli al bisogno, dbytro
cattive sorprese. Coloro che si sforzano di, resistere
alle tendenze germanofile dimostrano quaÏòËë-sorpresa
perchè la Francia, così fortemente intetessata :a .non

vedere il Belgio orientarsi definitiva úte rv'erso!Ia
Germania, non ha creduto dovere usare Êutta la sua

influenza a Londra per prevenire la sitítazi6Ée ohá"si
delinea sempre più e che merita certamente di arichia-
mare l'attenzione dei dirigenti francesi soprapiidun
punto di vista ».

* *

La nuova tariffa doganale negli Stati Uñiti d1hië-
rica, votata dalla Camera dei deputati, trovasi ora in-
nanzi al Senato.
Un dispaccio da Washington, 13,Àice :

« Sarà pubblicato oggi il testo dal progetto -di di-
forma della tariffa dogariale redaffo dal Se11ato.

« Circa seicento modificazioni Learebbero state½ip-
portate al progetto Payne.
« Gli articoli di lusso sarebbero maggiormente col-

piti, ma i poveri avrebbero la vita più a buon nier-

cato.
.

« In generale quesfe modificazioni costituiscono lievi
riduzioni sopra un gran numero di artiboli invece"di
forti riduzioni sopra un piccolo numero. Il nùmdro
delle voci che subirebbero una riduzione sarebbe tre
volte superiore a quello delle voci che avrebbero un
aumento. Molti articoli di uso corrente colpiti dalla
legge Dingley sarebbero. ammessi in franchigia; tra
ossi il cacao, le droghe, il caffè, il the, gli olii ed ;al-
tri. Tutti gli oggetti d'arte entrerebbero in franchiþa.
I dazi sui vini e sugli spiriti verrebbero alinientati m-
vece del 15 per cento.

« 11 tesoro ritrarrebbe un aumento di entrate dístre
milioni di dollari all'anno, proveniente speciálmènte
dai vini di champagne.

« Relativamente alle seterie, la Commissione deÌÌe-
nato, sostituisce, per quanto è possibile, i dazi ad
valorem con dazi specifici, ed in media ci6 töifti-
tuirà un leggero sgravio. La Commissione, l'istabilišce
poi i dazi della legge Dingley sui pallami comuni a
due colori.
« I guanti non sarebbero colpiti dal dazio Dingley

ed i cappelli da signora sottoposti al ddžio "specifico
beneficierebbero di una riduzione del 15tper ' cento ».

Si telegrafa da Tèheran, 13:
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eE' noto sche le entrate doganali di Bukira servono
a· gai·âtitife il prestiti inglesi. Ora il preteso capo na-

zio aliktàsMourtoyza há deciao ad un tratto di impa-
dionii•si dellélenti;ate stesse.
y2otrelibero da ciò dèrivarne complicazioni; ma si

crede che i nazionalisti,, non approvando questa con-

dotta, si sbarazzeranno di Mourtezza.
* Si· dices ches un' gruppo dt ·iepettori della" Compa-

gnia dei cavi indo-europei sia stato .aggredito e svalia
glatoguna, settimanae fa- nei dintorniidiaBobahan v

Ë€í E2;EED3 VÆELIŒD
roAr-IA..

Iso,1LLAMM: l'Imperatoi•ë et l'Iinperatrico di,Germa-
ni cozilŠ. A$I:- il prificiþe Oadat sono giunti stainane
aÑeËeiliÃ

,

Il i o ihiperiàle composto d liggrandi salons, ò

arrivatonalla stazione in perfetfo oi'ario sallo 11.35.

È seeso periil-primo- l'Iinperatore che ha dato
la I kno aË rafiiäë, per affitaî•1äf fdisc¼nd e è

poit.smon prmeipe Oscar.
k.pioë RÌa Idamiglia Imperiale .

si trovavallo da-
vantiaal ti•eno sil cancelliere tedesco principe dirBülow,
coÌL la consorte, domia' Laura Minghet i, il sindaco di
Venezia, conte Grimani, il préfetto, óöilfè Nasàlli
Ró

, 'ainb'aioiatore..di Germania De Monts, il con-
soloidi G'erniania Rechsteiner, con la moglie e la figlia
ed altri personaggi ed autorità.
L'Iinliératòî•e &&tÑa la divisa di ammiraglio ger-

manióð, l'Impèratrice portava· un'abito chiäro ed il

principe Oscar vestiva l'abito borglÍèse!
,Gli I:nperiali si sono trattenuti sotto la tettoia, tutta

addobbata con bandiere, stemmi, ,piante e floï•i, fino
alle 11.5 convei'sando con tutte le autorità. All'Impe-
rati•1ee verliiero offerti alcuni splendidi mazzi di fiori.
'Alle 11.50 gli Imperiali si avviarono verso l'uscita

soÑerxËàndúsi dinanzi allo, spettacolo della immensa

fölÌaiplandente,= che gremiva le fondåmento dÍ San Si-
moone e degli Scalzi. La Famiglia Imperiale ò scesa

nèlÌúfÍänöiiÈremi dell'Holienkolle n, ävviandosirapi-
dantelite lúdgo il Canal Gdande, seguità da tutte le
irilÚaÃcazioni che avevano assistito all'arrigo.
Alle .12 si vide sboccare dal Canal- Grande la lancia

I2dpèriàle. Dalle navi ancorate in bgoino, ventiero spa-
ratbilOsalvo di saluto e si udì l'äco Èegli applausi e
degli: urrahi che salutarono il passaggi degli Imperiali
lungo il Canal Grande.
AllÑ 45 entrò nel bacino = la lancia Imperíale. Da

tutte -la foßa stipata sulle rive scoppiò caloroso ed

unanime applatiso che durð parecchi minuti. Dalle
návi partl un lungo o fragoroso uri•ah che si.ripetò
pitt' volte,

tÔa forma privatissima dell! arrivo dei Sovrani,
il sortio É samplicissimo e non vi par ciparono cdme
difponsuotode \bissone.

Alle 12.10 l'Imperatore è salito a bordo dell'Hohen-

zollern, dove ha avuto luogo una colazione fami-

gliare.

11 prezzo cle1 grazao. - L'Istituto internazionolo
di agricoltura, comunica:

« Da più parti giungono alla presidenza dell'Istituto internazionale
di agricoltura insistenti domande per informazioni sulle cause che

determinarono e mantengono il rialzo del prezzo del grano e sulla
attendibilità-delle nötizio, spesso contradittorie, che corrono per i

giornali intoino allo quantità disponibil nel mondo ed alle previ-
sioni dei prossimi raccolti.

i « Un giornale di Roma ha j)erfino annunciato che, nel mese pros-
simo, l'Istituto inizieri un regolare servizio d'informazioni in pro-
posíto pubblicando un bollettino di dati precisi circa .le condizioni
di tufti i niercati agrari.
« Questa notizia b, per quanto riguarda la data, inosatta.

11 Comitato permanente dell'Istituto si ð riunito per la prima
volta il 27 maggio 1908 e nel dicembre successivo ha sottoposto
all'assemblea generale il proprio statuto che fu approvato. Nei primi
mesi dell'anno corrente, ha proceduto all'organizzazione degli dIici
ed alla nokina degli impiegati superiori; quelli provenienti da Stati
diversi non hanno potuto raggiungere la loro sede che nei primi
giorni del corrento mese.

Si sta ora preparando, con la rapiditå consentito dalla delica-
tezza del lavoro,. il programma dei servizi ufficiali affidati allo Isti-
tuto dai 45 Stati che' lo comporigono. Il servizio di informazioni sulla
produzione e commercio dei prodotti agrari, cho è quello che piÍE
direttamente interessa il gran pubblico, è afIldato al d:r Clark del-
Tufficio di statistica agraria di Washington, coadiuvato da valenti
economisti e,statisti.di speciale competenza:in materia. Ma, tenuto
conto che di tratta dijn'iniziativa senzaprecedenti.cheperailklare
il pubblicó' sulla sincerita ed esattezza delle informazioni queste do.
vono essoro fornite direttamente dai Governi o sotto la loro respon-
sabilita o che al.momento attualq non tutti gli Stati aderenti, per
il modo in cui sono costituiti prgsso ciascuno di essi i servizi stati
stici, sono in grado di soddisfare esaurientemento le richieste del-
l'Istituto, il Comitato permanente ha deliberato di far procedere a
servizio ufficiale, pe,r cui occorrono non pochi lavori preparatori, na
periodo di esperimenti e di prova.

< Solo nell'anno prossimo, l'Istituto potrà iniziare un servizio
ufficiale d'informazioni, non soltanto sulla produzione o sul com-
mercio dei prodotti agrari, ma anche sugli altri argomenti di sua
competenza cioè malattie delle piante, mano d'opera rurale, e isti-
tuzioni economico-sociali. Per quanto riguarda i prodotti agrari il
servizio sarå, nei primi tempi, probabilmente limitato a pochi pro-
dotti di grando consumo, successivamente sarà esteso agli altri.
« Per quanto sia grande 11 desiderio di dare soddisfazione alla

legittiina attesa del pubblico, il Comitato permanente dell'Istituto,
conácio della gravità del mandato afIldato a ciascuno dei suoi mem-
bri dal Governo che ha l'onora di rappresentare e dolla responsa-
bilitå collettiva dell'Istituto in faccia al mondo, non comprometterà
con risoluzioni attrettate l'avvenire dell'istituziono .e non pubbli-
chera notizie fino a che non sia in grado di garantirno l'attendi-
bilità con quel tanto di osattezza cho ð possibile in simili ma-
terie ».

No11A clig»1oznaalau -- Proveniente da Roma, è giunto
ieri a Venezia l'ambasciatore di Germania, conte De Monts, il qualo
è disceso all'Hôtel Danieli.
Nel pomeriggio l'ambasciatore si ò recato a salutare il cancelliere

tedesco, principe di Bülow.

Ira otho1•e c11 Paolo Morotari. - Dal gabinetto
del sindaco, ci comunicano il seguents telegramma che la figl a
dell'insigne artista ha diretto al comm. Nathan.
« Ducarest. - Apprendendo giornali notizia onoranza accordata
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venerata memoria mio padro PaoloMercuri, riconoscente, commossa,
ringrazione Loi, Consiglio, doleñto solo mia-convalescenzt impedi-
scami essere Itoma inaugurgione, se questa restasse fissata 21

aprile.
« Enrica Mercuri Padulescu ».

E cosi la inaugurazione del busto, dondto al Comune dall'Asso-
ciazione fra gli ex-alunni di San Michele, che doveva aver luogò il
21 corrente al Pincio, viene rimandata, per corrispondere al desi-

derio della figlia dell'illustro artista, al prossimo mese di maggio.

M Esposizioni riunite (11 Ronma. -- Le

Esposizioni riunite indotto in Roma dal Circolo enofilo italiano,
sotto il patronato delle LL. EE. i ministri di agricoltura e delle

f.nanze, saranno inaugura13 il 16 maggio p. v. Il termine utile per

le i vizioni o lino al 30 corrente.

La direzione generale delle ferrovio di Stato, ha accordato i ri-

bassi provist i dalla concessione speciale I e, cion, dal 40 al 60 sulla

Le richiesie (li rib:issi <iovranno perveniro esclusivamente alla so-
groteria tiel Circolo enofilo italiano (Roma, via Crociferi n. 44), che
invia pure programnii e schiarimenti.

La n21ssione cle11a Societrà geografloa
ne119Assaorta. - Telegrammi da Senafè alla presidenza
della società geografica italiana informano che il capitano A. M. Tan-
credi inviato dalla Società per una ricogliizione scientifica nell' As-
soorta o ginnio l'11 corrente a Senafè, dopo avoro felicemente per-
corso tuHo il territorio della bassa Assaorta, i monti dei Soria e

visitaio son:n dillicoltà il Piano del Sale sino allafrontiera etiopica.
11 capitano Taneretli, continuando le favorovoli condizioni nelle quali
si o svolto inora il viaggio, potrà essere a Saganeiti fra un mese.

Brasile cd il seconda da Capp Sperone diretto
_

aþ¾ Ypph, Ieri
l'altro il piroscifo Argentián, del Veloco, gjynsé ggtogdonde
ha proseguito per B'uenos À\l'es. Ieri i postalign¢ong, fella Società.
Italia, e Mendoza, del Lloyd italiano, passarono daGibijterra diretti

.

il primo a New York ed il secopgo RER.Acali.del ragly.

ESTERO.

11 lw1egara gelato.. - Telegrafano da New York ai

giornali inglesi:
« Il Niagara è gelato da una riva all'altra. Il fenomeno o avve-

nuto due volte in questo anno, cosa che non sià mai constatata dac-
cho i bianchi sono penetrati in questi paraggi tanto fámosi. Merco-
ledi scorso una grande burrasca scoppiò sul lago ifrio che dopo al-
cune ore somigliava a un vasto campo di ghiaccio. All'estremith in-
feriore del lago', vale a dire là dove le acque prendono il loro slan-
cio, si vedeva una enorme massa gelata. Gli abitanti della regione
si lamentano come nel mese di febbraio scorso

.
del tremendo si-

lenzio che regna ora. Essi sembrano rimpiangote le oude mpg-
ghianti che per tanti anni hanno loro colmata l'esistenza mono-
tona. 11 ghiaccio si incrosta alle due estromità del páte o rag-
giunge perfino la rete dei fili metallici. Se iluesto ghia diËr on fon-
derà gradualmente il macchinario delle Compagnie di elettricità che
hanno le loro oflicine 11 presso, sarà gravemente danneggiato e si

tome che il ponte d'acciaio gettato sopra il fiulpe ceda.
« Una grande folla di curiosi o andata al Niagara per contem-

plare lo spettacolo singolare che non si rivedrà che fra molto tempo.
Secondo calcoli fatti le Compagnie che hanno coskruito le loro mac-
chine sul Niagara per sfruttarne la energia elèttrica hann giå per-
duto a causa delParresto 6 milioni e un qugrto.

Una frana ne119Alt>rtazzo.-Unafrazione del co- TELL
nanne di Al i, eeniposta di trenta case, è stata ieri distrutta da una

Daliantorio sono stati inviati sul luogo un medico con medici-

unli, un funzionario del genio clyile e carabir.i3ri.

Fartunntaniento non si hanno a deplorare disgrazie di persono.
Ulteriori notizie pervenuto dal villaggio di Alvi, che stamane ci

roca un disp:u cio da Teramo, dicono che la popolazione stabile di

Alvi o di eve.1 L'00 abitanii. Il franamento avvenneierimattina alle

ore 8 travoiendo circa trenta case, i cui abitanti, contadini e car

bonni, ebbmo il te upo di poesi in salvo.
Si recarono subi o sul luogo le guardie municipali o forestali col

se reí ario comuna e, elle, por evitare disgrazio di persono, impedi-
reno che gli abitanti ritornassero fra le caso diroccate par racco-

gliere le masserizie. La maggior parte della popolazione si è ril'u-

gitta nei villaggi vicini.

Mov11xlento conanmerointe. - Ieri l'altro fu-

ono caricati a Genova 12:3 carri, di cui 422 di carbone pel com-
mercio o 82 per l'Anuninistrazione ferroviaria; a Venezia 191, di
cui 51 di carbono pel commercio e 21 per l'Amministrazione ferro-

viaria; a Savona 298, di cui 271 di carbone pel commercio e 9 per

l'Amm:nistrazione ferroviaria; a Livorno 320, di cui 115 di carbone

pel commercio e 3 per l'Amministrazione ferroviaria.

A Spezia il carico fu nullo.

Mar1na n2111tare. - La R. navo Vesurio è ritornata

ieri ad Aden col reggente quel Consolato, il quale ha installato ad

OLbia il tenente A' diaghi qu:do residento italiano presso il Sultano

di OLLia Jasuf Ali.

Marina n2ercant11e. - 11 giorno 10 i postali Siena
o Rarenna, delli Societi Italia, partirono il primo da Santos per

Raenos Airgs ed il secondo da Buenos Aires por Santos. Il giorno 11

il postale Toscan i ed il piorno 12 il postale Ancona, anche della

Seeleia Italia, passarono il primo da Tangeri diretto agli scali del

(Agenzia Ste4Lul)

LISBONA, 13. - Il Ita Matoel ha ricevuto i nuovi minístri, t
quali si presenteranne . dinanzi alle Camere neUn set,timana cor-
rente.

, y

LONDRA, 13. - L'Agenzia Reuter ha da CostaùtinòpolWGiovi
disordini sono scoppiati stamane. La situazione è grave.
FRANCOFORTE, 13. - La Frankfurter Zeitung t·icovo da Costan-

tinopoli:
Da stamane Stambul ò in piena rivoluzione. Utte battaglioni, cogli

utliciali alla testa, hanno circondato il Parlamento, domandando la,
destituzione del Gran Visir, del presidente della Camera e ddl mi-
nistro della guerra.

VIENNA, 13. - Secondo riotizie da Costantinopoli, non confbrmate,
Stambtil sembra essere stato nella notte scorsa teatro di gravi in-
cidenti. Le bottoghe di Galata ed una parte di quelle di P ara sono
chiuso. Partono truppe per Stambul.
Nei circoli militari-corre voce che i soldati di alcuna caserme

avrebbero sorpreso gli ufliciali e li avrebbero imbavaglia.ti.; poscia
si sarebboro recati a fare una dimostrazíane dinangi alla Camera Àd
alla Porta, ed avrebbero occupato lo entrato di questi alue egillgi,
perché nessuno potesse entrore.
VIENNA, 13. - Mandano da Costantinopoli che lo iod i cËiie, se-

condo lo quali sarebbero avvenuti scontri sanguinusi, no ogo
fondate.
VIËNNA, 13. - II ininistro della guerra ha ordinaAO cliËj riger-

visti della Bosnia-Ei'zegovina e della Dalmazia sign a ri,ticati e di-
Sarmati.

I riservisti ausiliari s'ono trattenuti soltanto nel'ta Inlµira neces-
saria per niantenere l'efTettivo di pace delle trupŸ0 che si

'

trovano
nella Rosnia-Erzegovina e nella Dalmazia meridit.múle.
COSTANTINOPOLI, 13. - Stamane ha avuto lilogo dinanzi al Pag
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lamento una numerosissima dimostrazione popolare. Tra la folla

prevaleva l°elemento religioso. La dimostrazione era guidata da per-
sone recanti bandiera verdi. Sono stato reclamato l'assoluta osser-

vanza della legge sacra da.parte dello Stato, ledestituzionidelGran
Vîsir 6 del°hfirtistro dàlla guerra e l'allontanamento dalla Camera
del pres.idonio Aluned Riza boy c di alcani depu,taii.
Dalla piazza di S. Sofia vari gruppi di dimostranti si sono recati

diganzi ad alcune caserme, ed hanno chiesto ai soldati di unirsi ad
essi. Vari militari (sottufficiali c soldati) hanno accettato l'invito, e,
abbandonato le caserme, si sono uniti ai dimostranti. In alcuno ca-

sernto gli ufIlciali sono stati arrestati, o sono guardati a vista dai
solda i ribelli. La folla strappa violentemento dal. capo.degli otto-
mani, i nuovi berretti neri coi quali dopo la costituzione molti hanno
sostituito il tradizionale fez; e grida che bisogna tornare all'antica
usanza.
Rifiora la (fimosti'azioni non presenta alcun carattere anti-cri-

stigliq o di niovimento contrario alla lettera della costituzione.
A Starybul il pariico è stato abbastanza grave.
A gugraigione di Costantinopoli trovasi tutta sotto 'Ïe armi, agli

ordiuí digetti di Mytkar pascià. Le truppe ribelli circolano per Stam-
Ltti senz fmora ptovocaro disordini.
A flalgta ed a Pera tutti i negozi sono chiusi.
Dud o tro 'ufficiali sono stati uccisi, ma per diverbi avente carat-

terg privato,
COSTAÑTINOPOLI, 13. - La situazione ò grave. Le truppo am-

mutinato, appoggia,to dalla plebaglia armata, non occupano la Porta,
mA fÌ.Parlainento, lasci2ndo nopdimeno entrare i deputati. Sembra
chp Já ninggior parte della guarnigiorte, fra cui i tiragliatori di Sa-
lonicco, si sia ammut:nita. Il ministro della, guerra disporrebbe
soÏttlino, di alcuni battaglioni o di alcuno Ï>atterie.
Lo helk Iggni n,egozia cogli ammµtinati, i quali, oÏtro la desti-

tuziqne del Gran Visir, del presidente della Camera o del ministro
della gugrra, chiedono un cambiamento parziale del gabinetto.
Fipo a;d ora non vi ò stato spargimento di sangue; vi sono

stato però, ity. seguito ad intervanto della forza, alcune tittimo, fra
cui den utliciali.
Si dubita che la rivolta sia stata organizzata dagli stessi anunu-

tiigt0. ò probabile che essa sia dovuta all'influenza dell'Unione li-
betale o dell'Unione mussulmana.

GOŠTANTINOPOLI, 13. -- Il presidente della Camera dei deputati
si. o- dimqsso.
Ane39,il Gran Visir e tutti i ministri si sono ditnessi.
11 gütâno þa, accettato, lo loro dimissioni. Si attendono le nomine

di.Ki;Lm4 paqcii o gli Said pascià a Gran Visir e di Nazim pascia a

ininh¡tro dellg guerra.
U ,daputato ,che, aveva una grando somiglianza col deputato

Chand, dl P3rtito-, dei giovani turchi, è stato ucciso stasera dai

soldgth
Grgndijmasse di truppa marciano verso Stambul. o da Stambul.

Alcunes masso sono senza ullleiali ed evidentementa composto di

soldati ribelli; in altro masse si vedono gli ufliciali, che sembra
siono stati costrettL ad accompagnarlo dagli stessi soldati ribelli.
JU3CHdSTI 11 (Stato di Now York), 13. - Un grave incendio ò

scoppiato nel quartiere orientale della città.
L'iis Túntina di grandi edifici, fra cui parecchio chiese, sono già

in presla alle flamme. Sono stati chiesti soccorsi a Sinaeusa (Buf-
thle>
0ÔSTANTINOPOIJ, 13. - Il Gabinetto ha presentato le sue dimis-

sloni al Sultano, cho le ,,ha accettate.

g·gnúl pascià sarebbe iilcaricato di oostituire il nuovo Gabinetto.
I O DIu, l'i. -- Si annuncia ufflcialmonte cho per desiderio del

Govárao ingloso il generale Wingste, comandanto in capo del-

l'osercito egiziano e governatore del Sudan, si recherà prossima-
Induto a Borbera pet una missione speciale clio durerà. parecchie
sotti;nane.
Il genárala Wingate studiarà pure la questione di sviluppare

nuovi marcati pel commercio sudanese nei porti del Mar Rosso.

COSTANTINOPOLI, 13. - Le truppe ribeni hanno ucciso il mini-
stro dello giustizia, Nazim pasein.
La inaggior parte dello fruppo della guarnigione si o accampata

nella notte a Stambul.

( COSTANTINOPOLI, 13. - Si conferma che lo iruppe ribelli, dopo
avero imprigionato gli ufficiali, hanno acclamato il Sultano recla-
mando le dimissioni del Gran Visir e del ministro della guerra.

11 deputato ucciso stasera dalle truppo è il deputato arabo Emir
Mohamed Arslan, presidento della Commissione degli esteri, che fu
scambiato dai ribelli pel deputato Hussein Djahid, dell'Unione o Pro-
grosso, redattore del Tanin.

I ribelli hanno ucciso pure un aiutante di campo che era stato
inviato ad invitarli a ritornare nello caserme ed un ulliciale graco,
che esortava i rivoltosi a rispettare la disciplina.
COSTANTlNOPOLI, 13. - Il Consiglio dei ministri si o riunità stä-

mane. Nello stesso tempo ha tenuto una riunione anche il Comitato
Giovane turco. >

Si assicura cho gli insorti hanno reso pubbliche le loro domande
relativo alla protozione dell'Islam, allo scioglimento del Comitato
Giovane turco, al divieto d'ingerirsi negli affari di Stato, alla desti-
tuzione del Gran Visir, dei ministri della guerra e della marina o

del presidente della Camera ed infino alla impunità por gli atti di
ribellione.

I negoziati aperti cogli insorti non hanno dato finora alcun risul-
tato. 11 Governo non vuolo impiegaro l'artiglieria contro gl'insorti
che in caso estremo.

I ribolli si mantengono tranquilli. Essi sono sotto gli ordini di un
sottufficiale.
I ribelli ricavono continuamento rinforzi di soldati che si recano

individualmento ad ingrossarne le fila e di borghesi armati, tra i
quali si notano vecchi o giovinetti.
Gli insorti hanno tagliato i fili del telegrafo nell'interno della

città.
Prima di mezzogiorno un gruppo di ribelli ha tentato di avvici-

narsi alle truppe dislocato al Ministero della guerra; ma la cavalle-
ria li ha respinti. Nel conflitto vi sono stati sei morti.
Nel pomeriggio sono stati scambiati colpi di [arma da fuoco tra

gl'iilsorti e ja cavalleria. Finora il numero dei morti non è grande.
Alcuni sintomi indicherebbero che la rivolta o stata organizzata

dall'Unione maomettana o che lTuione liberale so no. Vuole avvan-
taggiare.
I deputati che si trdvano riuniti alla Camera hanno diret to un

appello ai colloghi assenti perché si rechino alla Camera ad esami-
narc le domando presentato dagli insorti.
COSTANTINOPOLI, 14 (Ore 10.35 pom.). --- Il maresciallo Edhom

Pascià generalissimo nella guerra colla Grecia: o stato nominatomi-
nistro della guerra. Edhom Pascià si ò rocato in carrozza da Yldiz
Kiosk a Stambul, accompagnato da un gran (numero di truppo che
10 acclamavano o proceduto da una musica.

Sembra che lo truppe siano completamente soddisfatte.
Il primo segretario del Sultano ha letto dinanzi al Parlamento o

sulla piazza del Parlamento un iradd che dichiara che il Sultano ha
accettato lo dimissioni del Gabinetto o che un nuovo Gabinetto ò in
via di costituzione.

L'iradd soggiunge che sono stati presi provvedimenti pel mante-
nimento dell'ordino e pal banossero del paese e elm tutti i soldati
che hanno preso parte alla rivolta sono graziati.
L'iradè termina dicando che la Turchia essendo un impero mao-

mettano, il Sultano ha ordinato che la legge del Cheriat sia rispot-
tata o che porcio le truppo devono ritornaro nelle loro casermo o la
popolazione deve ritornare al lavoro.
Questa comunicazione o statt accolta da entu,iastiche acclama-

zioni al Sultano.
Stasera alla 9 si a3sicurava che il minisiró della giustizia ò stato

ucciso, il ministro della marina ferito e il ministro della guerraim-
prigionato,
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Secondo notizio di vario fonti finora vi sarebboro 17(morti~o, 30
feriti.

.

I rivoltosi hanno barricate lo strado che conducono al Parla-
mentoso si preparano a passare la notto nella varte chiusa dallo
barrlcato.
LONDRA, 14. -- Telegrafano da Costantinopoli 411a Morning PM

in data di ieri:
Tutto il movimento di oggi ha per causa un'ordinanza che pre-

scrivova alle truppe Pobbqdienza ai loro ufliciallin ogni circostanza,
ancho so questi avessero ordinato loro di sparare contro i loro cor'-
reponari. Gli ammutinati 1mprigionarono tutti gli ufIlciali appar-
tenenti al Comítato Unione o progresso.
Il numero dei soldati che non hanno partecipato ai disordini è

minimo o sono soprattutto degli artiglieri. La cavalleria si trova al
3finistero della guerra e spara contro tutti quelli che si avvicinano.
Quattro persone sono state ferito e parecchie altro uccise.
I deputati sono stati condotti sotto scorta al Parlamento per Yo-

tare sulla costituzione del nuovo Ministero e la nomina di un nuovo
presidente, ma, a causa delle vacanze pasquali, il numero legale nort
à stato raggiunto.
Un nuovo Ministero ò in formazione. Corre voce che Tewfick pa-

scià sarebbe nominato Gran Visir.
COSTANTINOPOLI, 14. - Si adermava ieri sera che Tewnck pa-

solå, minist;•o degli esteri, conserverå il suo portafoglio nel nuovo
Gabinetto.
V1ENNA, 14. - Il Corresponden; Bureau ha da Costantinopoli:
Towfik pasciå, ex-ministro degli esteri, ò stato nominato Gran

Visir.
.

11 comandante della guarnigione di Costantinopoli è stato sosti-
taito dal comandanto di stazione Javer pascià.
I ribelli non 'accettano la nomina di Towfik a Gran Visir.
Pattuglie di ribelli percorrono le vie della cittå. Verso la mezza-

notte regnava la calma.
COSTANTINOPOLI, 14. - I giornali turchi confermano l'uccisione

del ministro della giustizia, che fu per isbaglio creduto Ahmed Riza,
presidente della Camera, e confermano pure che il ministro della
marina à stato ferito e che il deputato Mohamed Arslan à stato as-
sassinato, essendo stato preso per Hussein Djahid, redattore capo
del Tanin.
(Ore 10 antimeridiane). - Towfick pasciå resta al posto di Gran

Visir. Ismail Kemal, capo degli albanesi, è stato eletto presideute
della Camera. Lo Sceicco dell'Islam rimane al suo posto.
Numerosi giovani turchi sono scomparsi. Gli elementi vecchi tur-

chi, conservatori e clericali sembrano avero completamente preso il
sopravvento o si ritiene sopprimeranno il regime del Comitato gio-
vano turco. Oggi regna calma in città.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

13 aprile 1909.
11 barometro 4 ridotto allo zero

L'altezza della stazione à di motri
Barometro a mezzodi . .,. 1. .

Umidith relativa a mezzodi . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodi . . , ,

Termometro contigrado . . . . .

...... 0°.
. . . , ,

50.62.
, , . , , . 750.05.
......

56.
.....,. S.
. . . . . . 112 coperto.

massimo 10 2.
. . . . . .

minimo 10.3.

Pioggia in 24.oro . . . . . . . . . ...,. . • gocce.
13 aprile 1909.

In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Guascogna, mi.
nima di 743 sul mar del nord.
In Italia nelle N ore: barometro ovunque discoso, fino a 5 mm.

:ilvestremo sud; temperatura irregolarmento variata; venti forti
del 3° quadrante,sull'Emilia, Uinbria, Abruzzo e napoletano; piog-
giarelle in Liguria; qualche temporale in val Padana, ,

¡Barometro, anassimo a 757 sulle isole, mirtimo a 753 in, Yal Pa.

róbabilità: venti settenytionali moderati o forti al nord e con-

tro,,tra sud e ponente altrovo; eiolo coperto al nord con.pioggie,
-ario al contro o sud; Adriatico agitato,
.N. B. - A 12h à stato telegrafato ai semafori dell'Adriatico d'algare

11 cilindro.

BOLLET1'INO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia a di geodinamles

Roma, 13 aprile 1902.

TEMPERATURASTATO STATO
precedente

STAZIONI del cielo - del mare s

Massima Minima
ore 7 ore .7 -

. nelle Si ore
.

Porto Maurizio ..
Genova..........

Torino
.. .......

Alessandria......
Novara .........
Domodossola.....
Pavia ...... .. .

Milano
........

Como
...........

Sondrio
..... ..

Bergamo
.......

Brescia
.........

Cremona
.......

Mantova.........
Verona

.........

Belluno..........
Udine ..........
Treviso .........
Venezia

........

Padova .........
Rovigo .. .......
Piacenza

.......

Parma...........
Reggio Emilia

...

Modena..........
Ferrara..........
Bologna

..........

Ravenna.........
Forli ............
Pesaro

.........

Ancona .., .,....
Urbino .., ......
Macerata . ......

Ascoli Piceno
...

Perugia , , ,,,,

Camerino
. ....

Lucca
...........

Livorno .........
Firenze

.........

Arezzo
.........

Siena............
Grosseto

........

Roma ..........
Teramo..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnone..........
Foggia .........
Bari

............

Lecce
...........

Caserta
.........

Napoli
..........

Benevento
......

Avellino
........

Caggiano ........
Potenza .........
Cosenza

........

Tiriolo...........
Reggio Calabria..
Trapani ....,,,,

Messina
........

Catanta,.........
\pacusa

........

gliari
........

Sassari ..........

/4 coporto
coperto
sereno
BOTORO
sereno
sereno
sereno
coperto
/, coperto

/4 coperto
nebb1oso
/4 coperto
/4 coperto
ja coperto

coperto
coperto
coperto
/4 coperto
coperto
*
4 coperto

1/, coperto
/4 coperto
/4 coperto
1/2 coperto
1|, coperto
1/, coperto
sereno

1/2 coperto
sereno
*/4 coperto
1/4 coperto
1/, coperto

1/, coperto

coperto
coperto
1/2 coperto
coperto
1/2 coperto
1/4 coperto
sereno
serono
sereno
BOTORO

serono
1/4 coperto
nebbioso
II, coperto
1/4 coperto
coperto
1/2 coperto
1], ooperto
1/, coperto
coperto
nebbioso
nebbioso

bereno
1/4 coperto
*/4 coperto
sereno

1/2 coperto
sereno
1/4 coperto
sereno
1]4 copertio

calmo 15 0 9 0
calmo 13 3 10 3
calmo 15 0 8 8
- 20 2 10 3
- 19 4 * 10 5
- 19 8 a. 0,5
- 220 88
- 21 4 11 8
- 207 84

- 20 0 10 8
- 18 6 i '

- 173 90
- 177 88
- 19 9 10 3

- 194 90
- 18 4 5 8
- 188 82
- 207 96

calmo 18 5 10 5
- 190 90

- 19 5 10 1
- 18 3 10 3
- 20 0 10 8
- 196 04
- 20 0 8 6
- 19 0 11 2
- 190 f.5
- 200 fl4

calmo 21 2 (1 0
legg. mosso 20 6 7 0
- 16 6 / 9 1
- 196 gy

- 16 7 6 $

- 17 3 9 5
- 18 6 10 4

calmo 17 3 II &
- 18 6 10 (L
- 19 2 10 0
- 18 8 9
- 18 di a g
- 15 3 10 2
- 22 2 lŒ 4
- 200 f)6

- 13 8 5 8
- 209 90

calmo 19 0 9 8
- 21 2

4 0 1
- 17,O

.

9ficalmo
, '17 9 7 6

- 179 76
14 5 11 5

- 120 50
- 125 54
- 184 95
-

- 13 2 0 g
leal,. mosso is i is s
F iosso 18 4 8 8
- mosso 16 3 11 2
- 100. 80

i calmo 16 9
.

11 5
i calmo 17 6 0 &
calmo 18 0

,
8 4

mosso 20 0 7 O
- 157 88
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